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Introduzione  
 
 
     La Comune di Parigi è il primo governo popolare ed 
operaio della storia. Sorta nella capitale francese a seguito 
della rivoluzione scoppiata il 18 marzo 1871, visse appena 
72 giorni.  
     /D� VXD� HVLVWHQ]D� QRQ� q� VWDWD� LQXWLOH�� SHUFKp� ³KD� ULVYe-
gliato le speranze di milioni di operai e conquistato le loro 
VLPSDWLH�DO�VRFLDOLVPR´��PRYLPHQWR�SROLWLFR�H�GL�LGHH�FKH�
D�TXHOO¶HVSHULHQ]D farà sempre riferimento nel corso della 
sua lunga storia.  
     Lo scoppio della rivoluzione è la risposta alla capitola-
zione DOO¶HVHUFLWR� WHGHVFR� decisa dal Governo presieduto 
da A. Thiers. A seguito del vuoto lasciato in città dalla 
partenza di costui per Versaillles ± ha paura del popolo 
parigino ± questa rimane in mano al Comitato Centrale 
della Guardia Nazionale (un organo militare), composto 
da repubblicani borghesi e da socialisti (seguaci di Prou-
dhon e di Blanqui, oltre a membri della Internazionale). Il 
26 aprile questi ultimi restano soli al potere e instaurano 
un vero e proprio governo proletario. 
     Nelle dieci settimane al potere la Comune ha realizza-
to, pur in condizioni di guerra civile, urgenti rivendicazio-
ni delle classi lavoratrici: abolizione GHOO¶esercito perma-
nente, soppressione della burocrazia, elettività di tutti i 
funzionari, separazione tra Chiesa e Stato, istruzione gra-
tuita, ecc. Sono questi i provvedimenti politici più qualifi-
canti della Comune. Avremo modo di vederli nel dettaglio 
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SHU�OD�SDUWH�FKH�ULJXDUGD�OD�VFXROD�H�O¶LVWUX]LRQH�LQ�JHQHUa-
le, che a noi interessa in questa sede.  
     Il 21 maggio le truppe di Versailles entrano a Parigi e 
danno luogo a una dura repressione, che terminerà il 27. 
/D�³VHWWLPDQD�GL�VDQJXH´�ODVFLD�dietro di sé un pesante bi-
lancio: 20 mila esecuzioni, 38 mila arresti, 13500 condan-
ne, 7500 deportazioni nella Nuova Caledonia. 
     /D�&RPXQH�KD�WHUPLQH��PD�LO�VXR�³YDORUH�UHVWD�SHUz�Ln-
WDWWR´��punto di riferimento per milioni di uomini in Fran-
cia e in Europa. 
     Tra i valori positivi che ci vengono trasmessi figurano, 
SHU� OLPLWDUFL� DOO¶DPEito di cui ci stiamo occupando, 
O¶attenzione costante dei Comunardi ai problemi scolastici 
e, soprattutto, le iniziative che essi mettono in atto a Pari-
gi, città dove operano. Ci preme sottolineare, sin da ora, 
che quello della scuola è considerato un settore strategico 
dagli uomini della Comune, decisivo per la nascita di una 
società veramente nuova, cioè di una società che indirizza 
e coordina la collaborazione dei cittadini al servizio del 
bene comune. Non ci è difficile constatare ciò che di posi-
WLYR� FRQVHJXu� O¶D]LRQH� GHO� *RYHUQR� GHL� Comu-nardi e 
O¶DWWXDOLWj� VRUSUHQGHQWH� GHOOH� TXHVWLRQL� VROOHYDWH� GD� HVVL�
QHOO¶LQWHQWR�GL�PLJOLRUDUH� LO� VLVWHPD�VFRODVWLFR�GHO� tempo, 
nonché delle soluzioni messe in atto. Pensiamo, sempli-
cemente, alla democratizzazione della scuola, al diritto 
alOR�VWXGLR��DOOD�JUDWXLWj�GHOOD�VFXROD�GHOO¶REEOLJR� alla 
integrazione tra lavoro intellettuale e manuale. Temi 
che hanno coinvolto in prima persona, in varia misura 
e con modalità diverse, il movimento studentesco e 
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quello degli insegnanti democratici nei decenni passati. 
E che continuano a mobilitare masse di cittadini anche nel 
tempo presente.  
    
 
La scuola alla vigilia del 18 marzo 
 
     Per meglio inquadrare storicamente la nostra indagine, 
ma anche per comprendere le difficoltà che hanno in-
contrato gli uomini della Comune nel mettere in atto i 
SULQFLSL�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�FRVLGGHWWR� LQWHJUDOH�� OLEHUR��u- 
niversale, cioè a dire per tutti, gratuito e laico, principi che 
essi avevano messo a fondamento della scuola del futuro, 
bisogna tener presente la situazione della scuola a quel 
tempo corrente. Ơ�LQ�YLJRUH da un ventennio la legge sco-
lastica Falloux, dal nome del ministro della Pubblica Istru-
zione che ha preparato la riforma in senso confessionale ± 
YD�ULFRUGDWR�FKH�O¶XRPR�SROLWLFR�q�VWDWR�in passato fautore 
della spedizione contro la Repubblica Romana. Approvata 
dalla $VVHPEOHD�1D]LRQDOH�JUD]LH�DOO¶DLXWR�GHO�celebre a-
bate Dupanloup e alla complicità di Thiers, la legge Fal-
ORX[� � PHWWH� O¶LQVHJQDPHQWR� VRWWR� OD� VWUHWWD� WXWHOD� GHOOD�
&KLHVD� FDWWROLFD��/¶LQVHJQDPHQWR� FRQIHVVLRQDOH� ULFHYH�XQ�
impulso notevole, dal momento che i ministri del culto 
vengono incaricati della sorveglianza e della direzione 
morale nella scuola primaria. Inoltre, la legge stabilisce 
una discriminazione palese in materia di reclutamento del 
personale: gli insegnanti laici vengono assunti dalla pub-
blica amministrazione sulla base di esami attitudinali par-
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ticolarmente severi, quelli congregazionisti sono scelti dal-
la Chiesa al di fuori di ogni requisito professionale, dietro 
LPSHJQR� IRUPDOH� DOOD� IHGHOWj� DOO¶LVWLWX]LRQH�� OD� FRVLGGHWWD�
³OHWWHUD� G¶REEHGLHQ]D´�� &RQ� O¶DJJUDYDQWH�� SHU� L� SULPL�� GL�
essere esposti non solo alle angherie prefettizie e della 
amministrazione scolastica più generale, ma anche alle 
continue minacce di licenziamento, alla minima velleità di 
indipendenza verso il potere civile e quello ecclesiastico. 
Facciamo notare che una cosa del genere avviene ancora 
oggi nella scuola pubblica italiana, dove gli insegnanti di 
religione sono di nomina diocesana, mentre tutti gli altri 
sono assunti in graduatoria dalla pubblica amministrazio-
ne.     
   /¶LQVHJQDPHQWR� FRQIHVVLRQDOH� q� O¶DVSHWWR� SL�� reazio-
nario della politica scolastica del II Impero. Alcune cifre 
EDVWDQR�D�GDUFL�XQ¶LGHD�GHOOD�VLWXD]LRQH��,�UHOLJLRVL�H�OH�Ue-
ligiose rappresentano più del 30 per cento nella scuola 
primaria, più della metà del personale nella scuola pubbli-
ca più un generale. La stragrande maggioranza del perso-
nale docente, inoltre, è costituito da precari con un tratta-
PHQWR�HFRQRPLFR�PROWR�EDVVR��³,�QRVWUL�PDHVWUL�SUHFDUL�± 
GLFH� XQD� IRQWH� GHOO¶HSRFD� ± si trovano in una si-tuazione 
inferiore a quella dei più umili impiegati del commercio e 
GL�PROWL� RSHUDL«�'el pari, la competenza e la qualifica-
]LRQH�GHL�PDHVWUL�q�PROWR�PHGLRFUH´�� 
     È appena il caso di far notare che lo strapotere  della 
Chiesa fa sentire i suoi influssi nefasti su tutta la società, 
non solo sulla scuola, come ambienti operai e rivolu-
zionari ne hanno già da tempo analizzato la portata. Così 
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%ODQTXL�VFULYH�QHO�������³,O�&OHUR�GL�HQWUDPEL�L�VHVVL�pos-
siede già più beni di quanti ne avesse prima della presa 
della Bastiglia. Noi paghiamo direttamente 60 milioni alla 
Chiesa, e il Capitale, suo intimo alleato, preleva su di noi 
una decima immensa che gli garantisce in cambio O¶DE- 
EUXWLPHQWR�GHOOH�SRSROD]LRQL´�� 
     Nel Regolamento della Senna riguardante i maestri, da-
WDWR� ������ DOO¶DUW�� �� q� VFULWWR�TXDQWR� VHJXH�� ³,O� SULQFLSDOH�
dovere del maestrR� q� GL� GDUH� DJOL� DOXQQL� XQ¶HGXFD]LRQH�
morale e religiosa e di incidere in profondità nelle loro a- 
nime il sentimento di ciò che essi devono a Dio, ai loro 
JHQLWRUL��DO�FDSR�GHOOR�6WDWR�H�DL�ORUR�VLPLOL´�� 
     Va ricordato che la maggior parte degli alunni parigini 
fa i suoi studi in istituti tenuti o controllati da religiosi. Al-
la vigilia del 18 marzo, su 71790 alunni, 37411 (52 %) 
frequentano le scuole tenute da congregazioni religiose, 
mentre 34379 frequentano scuole laiche. Inoltre, la città di 
Parigi continua a versare alle scuole religiose finan-
ziamenti superiori a quelli elargiti alle scuole laiche.  
     4XDQWR�DOO¶LQVHJQDPHQWR�VXSHULRUH��HVVR�FRVWLWXLVFH�XQ�
ambiente di classe ancora più esclusivo. Nel 1868 si con-
tano in tutta la Francia 71600 alunni, reclutati quasi esclu-
sivamente nella borghesia. Vi accede meno del 5 per cento 
della popolazione giovanile, mentre la percentuale che non 
riesce a portare a termine gli studi supera il 40 per cento. 
Su 150000 alunni censiti sul finire del II Impero solo 3500 
riescono ad avere una borsa di studi. La composizione 
media delle classi nei lycées parigini si aggira intorno alle 
60 unità. 
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     Gli studi sono basati sulla predominanza del latino. Le 
scienze fanno una timidD� DSSDUL]LRQH�� PHQWUH� O¶LQVH-
gnamento resta fortemente segnato in senso conservatore. 
Gli alunni sono sottomessi a regole meschine, ad una sor-
veglianza stretta, esercitata da un corpo docente che è esso 
stesso posto sotto il giogo di una gerarchia asfissiante.  
     4XDQWR� DOO¶XQLYHUVLWj�� TXHVWa istituzione ha perso il 
PRQRSROLR�GHOO¶LQVHJQDPHQWR��GDO�PRPHQWR�FKH�OD�VXD�Gi-
rezione è stata affidata ad un Consiglio Superiore della I-
struzione Pubblica nel quale è poco rappresentata. Su 27 
membri che lo costituiscono, infatti, solo 8 sono universi-
tari, gli altri sono espressione di vari settori della società: 
7 sono i rappresentanti dei culti riconosciuti, 3 quelli 
GHOO¶LQVHJQDPHQWR� OLEHUR�� �� VRQR� FRQVLJOLHUL� GL� Stato, 3 
consiglieri presso la Cassazione, 3 rappresentanti di altre 
organizzazioni.   
 
 
 
 
Cronologia degli avvenimenti attinenti alla scuola e 
DOO¶LQVHJQDPHQWR 
 
 
     ,O����PDU]R��DOO¶LQGRPDQL�GHOO¶LQVXUUH]LRQH�YLWWRULRVD��LO�
Ministero della Pubblica Istruzione, ubicato in via Gre-
nelle, è sul punto di essere evacuato. La Comune nomina 
una commissione nelle persone di Paget, Lupicin e E. 
Roullier incaricata del disbrigo degli affari urgenti. 
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4XHVW¶XOWLPR��XQ�RSHUDLR�FRWRQLHUR��VL�SUHPXUD�GL�VWHQGHUH�
XQ�QXRYR�SURJUDPPD�GHOO¶LVWUX]LRQH��0D�TXHVWR�QRQ�SLDFH�
al Comitato Centrale.  
     Nella notte tra il 24 e il 25 marzo il Consiglio Generale 
GHOO¶,QWHUQD]LRQDOH�ULFRUGD��QHO�VXR�LQGLUL]]R�DL�ODYRUDWRUL��
GL�DYHU�FKLHVWR�³O¶LVWUX]LRQH�JUDWXLWD��ODLFD�H�LQWHJUDOH´��Ê��
FRPXQTXH�� G¶REEOLJR� IDU� QRWDUH� FKH� OD� ,� ,QWHUQD]LRQDOH� q�
estranea, anzi contraria, allo scoppio della rivoluzione. Lo 
stesso atteggiamento tiene il suo rappresentante più presti-
gioso, Marx. Alcuni mesi prima della Comune, nel set-
WHPEUH�������HJOL� �GHILQLVFH�O¶LQVXUUH]LRQH�XQD�³GLsperata 
IROOLD´��PD� TXDQGR�� QHO�PDU]R� GHOO¶DQQR successivo, essa 
diviene un fatto compiuto, saluta con entusiasmo la rivo-
OX]LRQH�SUROHWDULD�DWWXDWD�GDJOL�³HURLFL´�RSHUDL�SDULJLQL� 
     Nel Grido del Popolo del 26 marzo, tra gli estratti del 
manifesto del Comitato dei 20 arrondissements �O¶ar-
rondissement è la suddivisione amministrativa della città 
GL� 3DULJL��� VL� SXz� OHJJHUH� TXDQWR� VHJXH�� ³«� GLIIXVLRQH�
GHOO¶LQVHJQDPHQWR� ODLFR�� LQWHJUDOH� H� SURIHVVLRQDOH�� FKH�
concilia la libertà delle coscienze, gli interessi e i diritti 
del bambino con i diritti e le libertà del padre GL�IDPLJOLD´�� 
     Lo stesso giorno i delegati della Società Nuova I-
struzione depositano una richiesta in cui si raccomanda 
XQD�ULIRUPD�UDGLFDOH�GHOO¶LQVHJQDPHQWR��/¶LVWUX]LRQH�q�Yi-
VWD� FRPH� ³XQD� TXHVWLRQH�PDGUH�� FKH� DEEUDFFLD� H� GRPLQD�
tutte le questioni politiche e sociali, senza la cui soluzione 
QRQ�VRQR�SRVVLELOL�ULIRUPH�VHULH�H�GXUHYROL´��(VVD�q�FRQVi-
derata non solo come un servizio pubblico, ma anche co-
PH�³XQ�GLULWWR�DOOD�SRUWDWD�GL�RJQL�EDPELQR��TXDOXQTXH�VLD�
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la sua posizione sociale, e come un dovere per i genitori, i 
WXWRUL�H�OD�VRFLHWj´�� 
     La richiesta, inoltre, al fine di assicurare a tutti la pos-
sibilità di poter usufruire di questo servizio, sottolinea il 
prinFLSLR� GHOOD� ODLFLWj�� ³OH� FDVH� GL� istruzione e di edu-
cazione gestite dal comune, dal dipartimento o dallo stato 
devono essere aperte ai bambini di tutti i membri della 
collettività, qualunque siano le credenze intime di cia-
VFXQR�GL�HVVL´�� 
     Infine, invocando la libertà di coscienza e la giustizia, 
OD�ULFKLHVWD�VRWWROLQHD�O¶XUJHQ]D�che: 
³-  O¶LVWUX]LRQH� religiosa  o  dogmatica sia  lasciata  intera- 
     PHQWH�DOO¶LQL]LDWLYD�H�DOOD�GLUH]LRQH�OLEHUD�GHOOH�IDPi- 
     glie e sia immediatamente e radicalmente soppressa per  
     i due sessi  in tutte le scuole e in tutti gli istituti le cui  
     spese sono pagate da finanziamenti pubblici; 
   - TXHVWH�FDVH�G¶LVWUX]LRQH�H�G¶HGXFD]LRQH�QRQ�DEELDQR�  
      nei  luoghi  esposti agli sguardi  degli alunni e del pub- 
      blico alcun oggetto di culto, alcuna immagine religio- 
     sa;   
   -  non siano insegnati o praticati in comune né preghiere          
      né dogmi né alcunché di riservato alla coscienza indi-  
     viduale; 
   -  vi sia adottato esclusivamente il metodo sperimentale  
      o scientifico, quello che nasce sempre dalla osserva- 
      zione dei fatti, siano essi fisici, morali o intellettuali;  
   -  tutti  i  problemi  del  campo  religioso  siano comple- 
      tamente soppressi in tutti gli esami pubblici e princi- 
      palmente in quelli di licenza;   
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    - infine, le congregazioni  scolastiche  non  possano  più  
     eVLVWHUH�FKH�FRPH�LVWLWXWL�SULYDWL�R�OLEHUL´� 
     Queste enunciazioni sono chiare, non lasciano alcun 
dubbio sui reali intendimenti dei loro estensori. Esse co-
VWLWXLVFRQR�SHU�O¶HSRFD�XQ�HFFHOOHQWH�PDQLIHsto di laicità.   
      Il 29 marzo, giorno della seconda seduta alla Comune, 
VHJQD� OD� QDVFLWD� GHOOD� &RPPLVVLRQH� GHOO¶,QVHJQDPHQWR��
LQFDULFDWD� GL� RFFXSDUVL� GHL� SUREOHPL� GHOO¶LVWUX]LRQH� SXb-
blica e, in primo luogo, della riforma della scuola. Più nel-
lo speciILFR�� HVVD� GHYH� UHQGHUH� O¶LVWUX]LRQH� ³JUDWXLWD�� Rb-
EOLJDWRULD�H�HVFOXVLYDPHQWH�ODLFD´��1H�IDQQR�SDUWH��LO�GRWW��
Robinet, Leroy, Lefèvre, Jules Vallès, il dott. Goupil, Ur-
bain, Verdure, Demay e il farmacista Miot. I primi tre si 
dimettono lo stesso giorno. Dei restanti membri, solo Val-
lès, Urbain e Verdure hanno competenza specifica, avendo 
ODYRUDWR�QHO�VHWWRUH�VFRODVWLFR��7UD�O¶DOWUR��8UEDLQ�KD�IRn-
dato una scuola primaria privata con annesso convitto, che 
il Comune ha chiuso a causa delle condizioni igieniche 
precarie ± questa è la motivazione ufficiale ± ma la verità 
è che si tratta di una scuola inequivocabilmente democra-
WLFD�H�ODLFD��FRPH�VL�HYLQFH�GDO�PRWWR�³QLHQWH�FKLHVH��QLHn-
WH�SUHJKLHUH��QLHQWH�SUHWL´��8QR�VFDQGDOR�SHU�O¶HSRFD� 
     6XOO¶DOWUR�IURQWH�q da registrare la circolare che da Ver-
sailles, dove si è rifugiato assieme a tutti gli altri compo-
nenti del Governo, il ministro Jules Simon ha inviato ai 
rettori, per protestare contro il Governo comunardo. Vi era 
VFULWWR�� ³&KLDPR� OH� IRU]H�PRUDOL�� GL� FXL� voi disponete, in 
difesa della civiltà e della patria. La Francia sarebbe inde-
gna del suo passato, essa si tradirebbe da sola, tradirebbe 
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la causa della civiltà se non si sollevasse tutta intera per 
farla finita con questa minorità che ci rovina e ci disono-
UD´� 
     ,O���DSULOH��JLRUQR�GHOO¶DVVDOWR�D�3DULJL�GD�SDUWH�GHL�YHr-
sagliesi e del decreto sulla separazione tra la Chiesa e lo 
Stato, si inasprisce la lotta che avrà ripercussioni anche 
sulla scuola. 
     $�GDUH�O¶DYYLR�q�³3DGUH�'XFKrQH´��FKH�WXRQD�FRQWUR�³L�
preti, i quali sono ricchi come dei Creso e hanno sempre 
FHUFDWR�GL�IRWWHUH�LO�SRSROR�PDQWHQHQGR�LQ�YLWD�O¶LJQRUDQ]D�
H�OD�VXSHUVWL]LRQH´��'L�SDUL�SDVVR�LQL]LD�O¶DUUHVWR�GL�DOFXQL�
fra i più importanti dirigenti di scuole religiose, mentre 
O¶HVSXOVLRQH�in massa dei congregazionisti inizierà verso la 
metà del mese.  
     /¶��DSULOH�Rama��GHOHJDWR�DOO¶LVWUX]LRQH�SHU�LO�;9,,�ar-
rondissement, invia un manifesto ± approvato anche dal 
sindaco ± ai maestri e alle maestre delle scuole e degli asi-
li comunali, in cui vengono esposte le ragioni che militano 
a favore della neutralità religiosa nella scuola. I principi 
basilari sono gli stessi contenuti nella richiesta della Nuo-
YD�6FXROD�H�VRQR�IRQGDWL�³VXOOD�JLXVWL]LD� la inviolabilità, il 
rispetto della persona umana, senza distinzione di razza, 
QD]LRQDOLWj��FUHGHQ]D��SRVL]LRQH�VRFLDOH��VHVVR�R�GL�HWj´�� 
     Rama rigetta la concezione della libertà di coscienza 
che implichi, in modo strisciante e subdolo, la sua viola-
]LRQH�� ³VRUJHQWH� GL� GHPRUDOL]]D]LRQH� FKH� DYYLOLVFe e può 
condurre i popoli, in un modo impercettibile, ma rapido, 
YHUVR�L�SL��JUDQGL�GLVDVWUL´�� 
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     Dallo studio delle epoche passate egli ricava, inoltre, 
FKH�³LQ�WXWWL� L�WHPSL�H�LQ�WXWWL�L�SDHVL�VL�q�DEXVDWR��SHUILQR�
QHOOD�PLJOLRUH�EXRQD�IHGH��GHOO¶LJQRUDQ]D�H�GHOO¶LQQRFHQ]D�
GHL� EDPELQL�� SHU� LQFXOFDUH� ORUR�� DWWUDYHUVR� O¶HVHPSLR�� OD�
FRVWUL]LRQH�H�O¶DELWXGLQH��GHOOH�SUHYHQ]LRQL��GHL�VHQWLPHQWL�
G¶LQJLXVWL]LD�H�GL�RGLR�FKH�VIRFLDQR�LQ�GLVRUGLQL�VRFLDOL�H�LQ�
JXHUUH´� 
     ,O� PDQLIHVWR� QRQ� VL� OLPLWD� DOO¶HVSRVLzione dei principi 
JHQHUDOL�FKH�GHYRQR�HVVHUH�DOOD�EDVH�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�GHO 
futuro, ma suggerisce anche dei consigli pratici:  
- impiego esclusivo del metodo sperimentale o scientifico,   
  TXHOOR�FKH�SDUWH�VHPSUH�GDOO¶RVVHUYD]LRQH�GHL�IDWWL��qua- 
  lunque sia la natura: fisici, morali, intellettuali;      
- VJDQFLDPHQWR�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�³PRUDOH�H�WHRULFR�GD� 
  ogni principio religioso o dogmatico, ma anche dallo spi- 
  ULWR�GL�GRPLQLR�H�GDOOR�VSLULWR�GL�VFKLDYLW�´������������ 
- eliminazione delle pratiche e delle immagini religiose;   
- VFRPSDUVD�GL�RJQL�RJJHWWR�H�GL�RJQL�OLEUR�³FRQWUDULR�DO� 
  PHWRGR�VFLHQWLILFR�H�DL�VHQWLPHQWL�GL�FRQFRUGLD´���� 
     4XHVW¶XOWLPD�SUHVFUL]LRQH�VWD�D�VLJQLILFDUH�FKH O¶RELHW- 
WLYR�DO�TXDOH� VL�PLUD�q� O¶HPDQFLSD]LRQH�FRPSOHWa, tramite 
OD�VFXROD��GHOO¶XRPR�QHOOD�VXD�YHVWH�SL��DPSLD�GL�FLWWDGLQR��
nel momento in cui le si assegna non solo il compito di 
preparare professionalmente le nuove generazioni, quelle 
FLRq� FKH� FRVWUXLVFRQR� LO� SUHVHQWH� H� SUHSDUDQR� O¶DYYHQLUH��
ma anche quello di contribuire a formare un abito mentale 
contro la guerra e il dominio di classe.  
     Rama, inoltre, ingiunge ai maestri e alle maestre di 
scuola pubblica non disposti ad accettare le direttive del 
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manifesto di lasciare i locali della scuola entro la fine del 
mese, previa comunicazione del giorno esatto della loro 
FHVVD]LRQH�GDO� VHUYL]LR��DIILQFKp�³QRQ�VL�DEELD�DOFXQD� Ln-
terruzione che risulterebbe pregiudizievole al buon esito 
GHJOL�VWXGL´��� 
     La chiusa del manifesto si occupa della tutela della li-
EHUWj�G¶LQVHJQDPHQWR��9L�VL�DIIHUPD�FKH��DO�GL� IXRUL�GHOOH�
VFXROH�H�GHJOL�DVLOL� FRPXQDOL�� ³WXWWH� OH�DOWUH�FDVH�GL� istru-
zione e di educazione possono essere ritenute come istituti 
privati o liberi, sotto la sorveglianza e la responsabilità dei 
genitori, mD�QHO�ULVSHWWR�GHOOH�OHJJL�YLJHQWL´�  
     I giornali vicini alla Comune riportano per intero il 
manifesto. 
     Il 9 aprile il Giornale Ufficiale pubblica un appello del-
OD�&RPPLVVLRQH�GHOO¶,QVHJQDPHQWR� ULYROWR�DL�FLWWDGLQL� Ln-
teressati ad occupare i posti che si sono resi vacanti a cau-
sa degli abbandoni dei congregazionisti e degli altri inse-
gnanti che sono rimasti fedeli a Versailles. Vi si può leg-
JHUH��³/D�&RPXQH�GL�3DULJL�LQYLWD�L�FLWWDGLQL�H�OH�cittadine 
che desiderano un impiego negli istituti pubblici di istru-
zione primaria della Città di Parigi a presentare domanda, 
corredata dai documenti attestanti i requisiti necessari, alla 
&RPPLVVLRQH� GHOO¶,QVHJQDPHQWR�� FRQ� VHGH� D� 3DODzzo di 
&LWWj´� 
     ,O� ��� DSULOH� OR� VWHVVR� JLRUQDOH� ULFKLDPD� DOO¶RUGLQH� OH�
ammiQLVWUD]LRQL�FKH�VL�VRQR�DVVXQWH�O¶RQHUH�GL�RUJDQL]]DUH�
il reclutamento dei maestri e delle maestre scavalcando la 
Commissione, che ha il compito di vagliare le candi-
dature. Una misura, questa, dettata non solo dalla ne-
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cessità di accertarsi della qualità professionale dei candi-
dati, ma anche dal bisogno di assicurare un indirizzo co-
PXQH� DOO¶LQVLHPH� GHOOH� VFXROH� FLWWDGLQH�� &HUWR�� consi-
derato il contesto storico, una guerra civile caratterizzata 
da una forte contrapposizione politico-sociale, non e- 
scludiamo che oggetto di valutazione da parte degli esami-
natori e, in alcuni casi, motivo di discriminazione fosse 
DQFKH�O¶RULHQWDPHQWR�GHL�FDQGLGDWL��� 
     ,O����DSULOH��GRSR�XQD�SDFDWD�GLVFXVVLRQH��O¶$VVHPEOHD�
*HQHUDOH� DOO¶XQDQLPLWj� YRWD� LO� SURJUDPPD� GHOOD� rivo-
luzione comunarda. Per quel che riguarda la scuola e, in 
SDUWLFRODUH��O¶LQVHJQDPHQWR��QRQ�YL�VRQR�FKH�GHL riferimen-
ti molto vaghi. Il programma, infatti, si limita a proclama-
UH� FKH� ³3DULJL� SUHSDUD� WDQWR� OD� ULJHQHUD]LRQH� LQWHOOHttuale 
della Francia quanto la sua rigenerazione morale, ammini-
VWUDWLYD�H�SROLWLFD´�H�FKH�³RJQL�IUDQFHVH�� LQ�quanto uomo, 
cittadino e lavoratore, ha diritto al pieno esercizio delle 
VXH�IDFROWj�H�GHOOH�VXH�DWWLWXGLQL´� 
     0D�� LQ� PDWHULD� VFRODVWLFD�� QRQ� VLDPR� DOO¶DQQR� ]HUR��
'DOO¶inizio della insurrezione, come abbiamo visto, molte 
idee sono state avanzate, concretizzatesi anche in progetti 
che aspettano solo di essere messi in atto. Così, si pensa di 
RUJDQL]]DUH�O¶LQVHJQDPHQWR�VXOOD�EDVH�GHOO¶©DXWRQRPLD�Ds-
soluta» dei singoli comuni nella gestione delle scuole e 
3DULJL�� DSSURILWWDQGR�GHOOD� VXD� OLEHUWj�G¶D]LRQH�� VL� ULVHUYD�
GL� ³VYLOXSSDUH� H� SUHSDUDUH� WDQWR� O¶LVWUX]LRQH´� TXDQWR� OD�
SURGX]LRQH� H� LO� FUHGLWR´��0D�(GRXDUG�9DLOODQW�� QRPLQDWR�
GHOHJDWR�GHOOD�&RPXQH�DOO¶LVWUX]LRQH�SXEEOLFD�LO��0 aprile, 
al posto del dimissionario Robinet, non condivide proprio 
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XQR�GHL�SXQWL�FKLDYH�GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�VFRODVWLFD��TXHOOR�
GHOO¶DXWRQRPLD� GHL� FRPXQL� ± facciamo presente che egli 
non ha fatto parte del gruppo che ha preparato il pro-
gramma. Egli è convinto che, se nella capitale O¶DXWR-
nomia non può compromettere la laicità, questa può corre-
re qualche rischio nella maggioranza dei dipartimenti 
sparsi sul suolo nazionale, dove le nuove idee avrebbero 
avuto difficoltà ad affermarsi.  
     Il 22 aprile VailODQW�VL�ULYROJH�FRQ�XQ�DSSHOOR�D�³WXWWH�OH�
SHUVRQH�FKH�KDQQR�VWXGLDWR�LO�SUREOHPD�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�
LQWHJUDOH� H�SURIHVVLRQDOH´�SHU�DYHUH� ORUR�SURSRVWH� LQ�pro-
posito. 
     Il giorno dopo, nelle scuole deI III arrondissement, i 
preti sono sostituiti con maestri laici.  
      ,O����DSULOH��D�VHJXLWR�GHOO¶DSSHOOR�GHO�����VL�FRVWLWXLVFH�
OD� VRWWRFRPPLVVLRQH� GHWWD� ³G¶RUJDQL]]D]LRQH� GHOO¶LQ-
VHJQDPHQWR´�� /R� VWHVVR� JLRUQR� XQD� QRWD� LQIRUPD� FKH��
VHPSUH� D� VHJXLWR� GL� TXHOO¶DSSHOOR�� PDHVWUL� GL� VFXROD� pri-
maria hanno dato la loro disponibilità ad occupare i posti 
UHVLVL�YDFDQWL�D�VHJXLWR�GHOO¶XVFLWD�GHJOL�LQVHJQDQWL�RVWLOL�DO�
QXRYR�FRUVR��/D�QRWD�VRWWROLQHD�DQFKH�OD�QHFHVVLWj�GL�³Rr-
JDQL]]DUH�QHO�SL��EUHYH�WHUPLQH�O¶LQVHJQDPHQWR primario e 
professionale su un modello unitario in tutti gli arrondis-
sements GL�3DULJL��QRQFKp�O¶XUJHQ]D�GL�³DFFHlerare, laddo-
ve  non è ancora effettuata, la trasformazione GHOO¶ inse-
gnamento UHOLJLRVR�LQ�LQVHJQDPHQWR�ODLFR´��� 
     ,O� �� PDJJLR� 9DLOODQW� SURLELVFH� O¶LQVHJQDPHQWR� con-
fessionale in tutte le scuole e ordina di rimuovere tutti i 
simboli religiosi che vi si trovano.  
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     Il giorno dopo revoca gli ispettori e le ispettrici delle 
scuole primarie e delle scuole di canto, sostituendoli con 
personale  di fede repubblicana. Lo stesso giorno annuncia 
O¶LQDXJXUD]LRQH� GL� XQD� VFXROD� G¶DUWH� DSSOLFDWD� SHU� OH� ra-
gazze. 
     Il 14 stabilisce che i congregazionisti che si rifiu-
teranno di sottomettersi alle decisioni della Commissione 
GHOO¶,VWUX]LRQH�VDUDQQR� �LPPHGLDWDPHQWH�DUUHVWDWL��$�que-
sto scopo, il 17, la Comune ordinerà di redigere, entro le 
48 ore, uno stato di tutti gli istituti scolastici tenuti ancora 
GDL� FRQJUHJD]LRQLVWL� H� OD� SXEEOLFD]LRQH� VXOO¶Officiel dei 
nomi dei delegati di arrondissement che non li avessero 
ancora espulsi.  
     Il 18 la Comune, al fine di mettere in atto la parità fra i 
due sessi, prende un decreto che raddoppia il trattamento 
economico dei maestri e triplica quello delle maestre, che 
era inferiore. 
     ,O�����SHU�RUJDQL]]DUH�H�VRUYHJOLDUH�O¶LQVHJQDPHQWR�del-
le ragazze, VaLOODQW� FUHD� XQ¶DOWUD� VRWWRFRPPLVVLRQH�� /R�
VWHVVR� JLRUQR� YLHQH� DQQXQFLDWD� O¶DSHUWXUD�� QHO� 9� arron-
dissement, al n. 18 di via Lhomond, di una scuola profes-
sionale, a partire dal mattino successivo. 
     /¶DSHUWXUD�QRQ�DYUj�PDL� OXRJR��SHU� O¶LQJUHVVR�GHL�ver- 
sagliesi nella capitale quello stesso giorno.   
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/¶RSHUD�GL�9DLOODQW 
 
 
     ,O�YHUR�GHOHJDWR�DOO¶LQVHJQDPHQWR��FROXL�FKH�q�VWDWR�Ln-
vestito regolarmente di questa funzione e che, come tale, è 
passato alla storia, è Edouard Vaillant. Egli diventerà uno 
dei leaders del socialismo francese e della Internazionale 
Operaia.  
     Ingegnere di professione e poi medico, attratto dalla 
filosofia tedesca e, nello stesso tempo, seguace di Blanqui, 
ufficiale della Guardia Nazionale, membro del Comitato 
Centrale dei 20 arrondissements��FRQ�GHOHJD�DOO¶,QWHUQR�± 
il Vaillant non ha partecipato alla rivoluzione del 18 mar-
zo, dal momento che in quei giorni si trovava a Bordeaux. 
     Per la sua formazione scientifica Vaillant è un laico 
convinto. E questo, considerato lo spirito che anima gli 
uomini della Comune, è già di per sé un grande merito.     
     1HOOD�VXD�TXDOLWj�GL�GHOHJDWR�DOO¶LQVHJQDPHQWR�KD�LQGi-
scutibilmente visto più lontano del suo predecessore, Ro-
ELQHW�� /¶DSSHOOR� GHO� ��� DSULOH�� SHU� FRLQYROJHUH� QHO� VXR�
progetto di riforma scolastica il maggior numero di perso-
ne, è sicuramente la sua iniziativa più lungimirante. 
     Pur avendo più di un incarico ± DOO¶DVVHPEOHD� comu-
QDOH�H�DOO¶HVHFXWLYR�± tuttavia è alla prima che egli dedica 
la maggior parte del suo tempo e, più specificamente, 
DOO¶LQVHJQDPHQWR�� 
     9DLOODQW�� QHOO¶DVVXPHUH� OD� UHVSRQVDELOLWj�GL�TXHVWR� im- 
portante settore, a cui, come abbiamo già osservato, il 
programma della Comune riserva solo indicazioni di or- 
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dine generale, si rende conto che la giusta strada per attua-
re la volontà del popolo parigino è quella di far tesoro dei 
suggerimenti che possono venire dalla Commissione del 
Lavoro e dello Scambio ± per quel che attiene alla istru-
zione professionale ±, o dalla Sotto-commissione di Orga-
nizzazione deOO¶,QVHJQDmento, creata per organizzare e 
sorvegliare O¶LQVHJQDmento nelle scuole femminili, oppure 
dalla società civile, come le associazioni presenti in città: 
Nuova Istruzione, Comune Sociale di Parigi, Società degli 
$PLFL� GHOO¶,QVHJQDPHQWR� ± TXHVW¶XOWLma si  occupa della 
prima infanzia.  
     Naturalmente, i suoi sforzi maggiori sono tesi alla rior-
JDQL]]D]LRQH�GHOOD�&RPPLVVLRQH�GHOO¶,QVHJQDPHQWR��FKH�VL 
RFFXSD�XQ�SR¶�GL�WXWWR��FRPSUHVR�LO�UHFOXWDPHQWR�GHL�PDe-
stri nella scuola primaria.  
     Il suo compLWR�QRQ�GHY¶HVVHUH�VWDWR�IDFLOH��VH�VL�consi-
derano i mille ostacoli che ha dovuto superare, operando 
in un ambiente sostanzialmente ostile ad ogni innovazione. 
Va da sé che le resistenze maggiori sono venute sul ter-
reno della laicità, come avremo modo di evidenziare nel 
prosieguo della nostra trattazione. 
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/¶RUJDQL]]D]LRQH�GHOOD�VFXROD 
 
 
Scuola materna  
  
     La Comune riserva grande attenzione alla scuola ma-
WHUQD�� /¶LQWHQ]LRQH� q� TXHOOD� GL� DSULUH� VXELWR� VH]LRQL� GL�
scuola materna per i bambini da 5 a 7 anni, successi-
vamente per quelli da 3 a 5. 
     Ê�LQ�SURJUDPPD�DQFKH�O¶DSHUWXUD�GL�QLGL�G¶LQIDQ]LD��EHQ�
attrezzati e forniti di giardino, in prossimità delle fab-
briche. Un ruolo rilevante è assegnato alle condizioni i-
gieniche, che devono essere tali da assicurare ai piccoli 
una vita serena e protetta. 
     Il progetto prevede la sola presenza di personale laico 
H��TXDQWR�DL�JLRFKL��DPPHWWH�³RJJHWWL�UHDOL�H�QRQ�PLVWLFL´��
È prevista anche la presenza di un medico e di un farmaci-
sta in locali attigui alla scuola e, per prevenire il contagio 
delle malattie infettive, vige il divieto assoluto di ammis-
VLRQH�DG�HVVD�VHQ]D�O¶DXWRUL]]D]LRQH�PHGLFD� 
 
 
Scuola primaria 
 
     Pur in mezzo ai torbidi e alle enormi difficoltà di altro 
generale, la Comune riesce a fissare le linee fondamentali 
per la riorganizzazione, su base democratica, della scuola 
primaria. Questa deve essere obbligatoria, gratuita, laica. 
È proprio nella scuola primaria, destinata ai bambini dai 6 
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ai 15 anni, che la Comune riesce a concretizzare mag-
giormente i suoi progetti della scuola del futuro.  
     Il programma della scuola primaria del X arrondisse-
ment ci dà delle indicazioni a proposito della attività sco-
lastica sotto la Comune.  
     Largo spazio hanno la lettura, la scrittura, la gram-
PDWLFD�� O¶DULWPHWLFD�� LO� VLVWHPD�PHWULFR��JOL�HOHPHQWL�GHOOD�
geometria, della geografia e della storia della Francia, la 
morale razionale, il canto e il disegno artistico e indu- 
striale.  
 
 
Scuola secondaria     
 
     La scuola secondaria, licei e collegi, è un ambiente di 
classe ancora più esclusivo, dove accedono solo i figli del-
la borghesia.  
     Ai problemi della scuola secondaria dedicano partico-
lare attenzione alcuni Comitati locali, in particolare quello 
GHOO¶;,� arrondissement. Esso afferma il seguente princi-
SLR��³O¶LVWUX]LRQH�VHFRQGDULD�H�VSHFLDOH�VDUj�assicurata gra-
tuitamente ai cittadini e alle cittadine dietro concorso ed 
HVDPL�DWWLWXGLQDUL´�� 
     Ê� XQ� SDVVR� LPSRUWDQWH� YHUVR� O¶DEROL]LRQH� GHO� mono-
SROLR� ERUJKHVH� GHOO¶LVWUX]LRQH�� /¶DSSOicazione di questo 
principio apre le porte della scuola secondaria ai figli del 
popolo. Ma questo diritto è destinato a rimanere sulla car-
ta, almeno fino a quando non muta la loro condizione eco-
nomica. È appena il caso di ricordare che chi non riesce a 
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soddisfare neanche i più elementari bisogni della vita, dif-
ILFLOPHQWH�ULHVFH�DG�DVVROYHUH�DOO¶REEOLJR�VFRODVWLFR����� 
     Quanto al personale scolastico, va segnalato che, du-
rante la Comune, numerose cattedre restano vacanti vuoi 
SHU� O¶DEEDQGRQR�IRU]DWR�GHL� loro titolari vuoi per le diffi-
coltà nel reperire supplenti a tempo pieno ± gli altri poten-
]LDOL�FDQGLGDWL�ULFRSURQR�LQFDULFKL�QHOO¶DSSDUDWR della stes-
sa�� 1RQ� YD�� FRPXQTXH�� GLPHQWLFDWR� FKH� F¶q� Dnche chi si 
rifiuta per principio di lavorare in una scuola ispirata ai 
principi che siamo venuti esponendo.    
     'DOO¶DOWUD� SDUWH� VL� DVVLVWH� DOO¶DEEDQGRQR� GL� 3DULJL� GD�
parte degli studenti. La maggioranza dei licei e dei collegi, 
però, resta aperta, ma le lezioni sono disturbate dagli av-
venimenti che si succedono, i quali, diffusi attraverso il 
ULSHWLWRUH�� V¶LPSRQJRQR�DOO¶DWWHQ]LRQH�GHJOL� VWXGHQWL��1RQ�
vi è più la classe canonica, ma la cosiddetta aula di studio. 
Solamente il 1° giugno la classe riprenderà il suo normale 
funzionamento.       
  
 
Scuola superiore 
 
     Due scuole superiori, la Turgot e la Colbert, passano 
sotto il controllo della Comune il 2 maggio. I due istituti 
contano un migliaio di alunni, di estrazione borghese,  e 
dispensano un insegnamento generale e professionale.  
     $OO¶LQGRPDQL� GHOOD� UHquisizione la Turgot diviene tea-
tro di una vera e propria sommossa anticomunarda, che 
FRLQYROJH� OD�TXDVL� WRWDOLWj�GHJOL� VWXGHQWL�� FRQ� O¶HFFH]LRQH�
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di soli 14. La cifra da sola dà la misura dello schieramento 
politico DOO¶LQWHUQR�GHOO¶LVWLWXWR. 
     I progeWWL�GL� � ULRUJDQL]]D]LRQH�GHOO¶8QLYHUVLWj��PHVVL�D�
punto da Vaillant in mezzo a mille difficoltà, non partono 
nemmeno. E questo perché la stragrande maggioranza dei 
professori e degli studenti è andata via da Parigi. Inoltre, 
quelli che sono rimasti in città sono in gran parte ostili alla 
&RPXQH��,Q�TXHVWD�VLWXD]LRQH�VL�FROORFD�O¶LQYLWR�GHOOH�auto-
rità ad occupare i posti vacanti nelle discipline tecniche, a 
cominciare da quelli relativi alla Pubblica Sanità. /¶DS- 
pello che il Journal Officiel pubblica, il 28 aprile e il 16 
PDJJLR��UHFLWD�FRVu��³3HU�RFFXSDUH�L�SRVWL�YDFDQWL��SHU�SRr-
tare i primi soccorsi ai nostri bravi fratelli che cadono in 
questa lotta eroica per la causa della Rivoluzione, noi fac-
ciamo appello ai generali sentimenti della gioventù. In vir-
tù di un decreto di riorganizzazione, gli studenti in medi-
cina sono ammessi nel servizio medico col grado di uffi-
FLDOH�PHGLFR�FKLUXUJR´���� 
     /¶DSSHOOR�LQFRQWUD�XQ¶DGHVLRQH�PROWR�OLPLWDWD� 
     Va aggiunto che, per preparare un progetto di riorga-
nizzazione del settore della Sanità, la Commissione  
GHOO¶Insegnamento in precedenza, il 22 e il 23 aprile, ha 
indetto due riunioni, aperte a tutto il personale medico e 
DJOL�VWXGHQWL� LQ�PHGLFLQD��0D��QHDQFKH�TXHVWD�O¶LQL]LDWLYD�
KD�VRUWLWR�O¶HIIHWWR�VSHUDWR�� 
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Le esperienze scolastiche negli arrondissements 
 
 
     3HU�DYHUH�XQ¶LGHD�GHOOH�UHDOL]]D]LRQL�GHOOD�&RPXQH�QHO�
settore scolastico è necessario far riferimento alle espe- 
rienze didattiche dei diversi arrondissements. Abbiamo 
scelto quelli che ci hanno lasciato le esperienze più signi-
ficative.  
     III.  La gratuità degli articoli scolastici viene assicurata 
dal 18 aprile, e dal 23 le tre scuole congregazioniste pas-
sano nelle mani degli insegnanti laici.  
     /¶DPPLQLVWUD]LRQH�GHOO¶arrondissement prende posses- 
so del locale che in precedenza hanno occupato i religiosi 
della scuola di via Vieille-du-Temple e ne fa un orfano-
trofio, dove 94 bambini di entrambi i sessi possono rice-
YHUH� ³FXUH� DPRUHYROL´� XQLWH� DG� XQ¶LVWUX]LRQH� PRUDOH� li-
bera. Di particolare sottolineatura è la frequenza di e-
VWHUQL�� XQD�PLVXUD� DGRWWDWD� GDOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� SHU� evi- 
tare il rischio di isolamento dal resto della città.  
     IV.  Il 12 maggio viene inoltrato alle famiglie un appel-
OR�LQ�FXL�VL�VRWWROLQHD�FKH�O¶LVWUX]LRQH�q�QHOlo stesso tempo 
un diritto assoluto per i bambini e un dovere imperioso per 
OD�IDPLJOLD�R��LQ�DVVHQ]D��SHU�OD�VRFLHWj��/¶DSSHOOR�DIIHUPD��
inoltre, il principio della neutralità scolastica, da cui fa de-
rivare, come logica conseguenza, quello della laicità.  
     Infine, si porta a conoscenza delle famiglie che i con- 
gregazionisti sono stati allontanati dalle scuole pubbliche 
e che, per assicurarsi che questo sia avvenuto effet-
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tivamente, sono state programmate frequenti ispezioni 
presso le stesse.  
     V.  ,O���PDJJLR�YLHQH�DQQXQFLDWD�O¶DSHUWXUD�GHOOD�SULPD�
scuola professionale della Comune. Però, per quanto ri-
guarda questo arrondissement��q�G¶REEOLJR�SRUWDUH�LQ�SUi-
mo piano le difficoltà che gli operatori scolastici incontra-
no quotidianamente, nel tentativo di mettere in pratica le 
loro idee. Riportiamo quelle relative alla sostituzione del 
personale scolastico, così come le apprendiamo dalle Me-
morie di un Comunardo GL� -HDQ�$OOHPDQH�� ³$� YROWH� GHL�
giovani mascalzoni ci accoglievano con fitte sassaiole, 
mentre delle bacchettoni recitavano la commedia patetica 
della separazione. A volte ± è quello che accadde alla 
scuola per ragazze di via dei Bernardini ± delle streghe in-
vadevano le classi, scagliandosi sulle maestre, le strappa-
vano le gonne, le frustavano a sangue. E ciò per la più 
JUDQGH�JORULD�GHOOD�VDQWD�UHOLJLRQH´� 
     VIII.  (VVR�VL�GLVWLQJXH�JUD]LH�DOO¶RSHUD�GL�$OOL[��4XHVWL�
si rende promotore di un lavoro statistico teso ad evi-
denziare il grave fenomeno della dispersione scolastica 
QHOOH�VFXROH�GHOO¶arrondissement.  
     Egli mantiene in vita le scuole esistenti e ne progetta 
XQD�³1XRYD´��5LWLHQH��LQROWUH��FKH�OH�OH]LRQL�GHEEDQR�HVVe-
UH� SXEEOLFKH�� ³DIILQFKp� L� JHQLWRUL� H� L� SURIHVVRUL� possano 
DVVLVWHUYL�D�ORUR�SLDFLPHQWR´��� 
     Allix fonda una scuola-asilo per le orfane e per i gio-
vani senza lavoro e un istituto magistrale di ginnastica. Si 
propone, inoltre, di aprire scuole improvvisate in tutti i 
quartieri, in attesa della costruzione di edifici nuovi.        
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     X.  Qui, dopo la laicizzazione, il 24 aprile viene aperta 
la scuola del Faubourg Saint-Martin a tutti i bambini dai 5 
DL����DQQL��VHQ]D�GLVWLQ]LRQH�GL�QD]LRQDOLWj�R�G¶DOWUR��,O�VXR�
direttore, tale Poirson, laureato in diritto, vi tiene tutti i 
JLRYHGu� VHUD� XQ� FRUVR� SXEEOLFR� GL� ³PRUDOH� UD]LRQDOe e di 
GLULWWR�SROLWLFR´� 
     ;,,�� Ê� GD� VHJQDODUH� O¶DSSHOOR�� D� GDWD� ��� DSULOH��
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� GHOO¶arrondissement a tutti gli inse-
gnanti laici per rimpiazzare i frati e le suore che hanno la-
VFLDWR�LO�ORUR�SRVWR��/¶DSSHOOR�q�IDWWR�DWWUDYHUVR�LO�Giornale 
Ufficiale HG� q� GHO� WHQRUH� VHJXHQWH�� ³2JQXQR� ULFRQRVFHUj�
che mai ci è stata offerta occasione più solenne di inaugu-
UDUH�GHILQLWLYDPHQWH�O¶LVWUX]LRQH�ODLFD��JUDWXLWD�HG�REEOLJa-
WRULD�� /¶LJQRUDQ]D� H� O¶LQJLXVWL]LD� IDQQR� SRVWR� RUPDL� DOOD�
OXFH�H�DO�GLULWWR´�� 
     XIII.  Viene aperta una scuola a Saint-Pierre-de-Mont-
martre su iniziativa della propagandista socialista Paola 
Minck.  
     Louise Michel e le sue amiche del Comitato di Vigi-
lanza chiedono scuole professionali e orfanotrofi laici in 
sostituzione degli istituti religiosi. Non dimenticando  di 
essere anche una maestra, fa pervenire alla Comune un pi-
DQR�GL�LVWUX]LRQH�LQ�FXL�VL�LSRWL]]D��IUD�O¶DOWUR��OR�VYLOXSSR�
GHOOD�FRVFLHQ]D�GHOO¶DOXQQR��VHQ]D�LO�ULFRUVR�DOOH�SXQL]LRQL�
o alle ricompense. Nessun accenno è riservato alla religio-
ne, che viene lasciata alla libera scelta dei genitori. 
/¶LQVHJQDPHQWR� PLUD� DG� DVVLFXUDUH� OD� SDGURQDQ]D� GL� Qo-
]LRQL� HOHPHQWDUL� H� GL� XQ� PLQLPR� GL� SDUROH� ³VHPSOLFL� H�
FRPSUHQVLYH´��� 
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     XIV.  Il 17 maggio ± a pochi giorni dalla reazione dei 
versagliesi ± O¶DPPLQLVWUD]LRQH�VL�VHQWH�VLFXUD�GL�SRWHU�af-
fermare che, in ragione della sua sorveglianza e della poca 
simpatia della gente per il personale religioso, nessuno di 
TXHVWL�WURYHUHEEH�³XQD�WDQD�QHO�VXR�arrondissement´� 
     XVII.  Delle iniziative prese in questo arrondissement 
abbiamo già avuto modo di parlare.  
     XX.  Si distingue per una novità assoluta ± e anche un 
SR¶�YHOOHLWDULD�±  SHU�O¶HSRFD��OD�IRUQLWXUD�GL�YHVWLDULR�H�ci-
bo agli alunni. 
 
 
 
 
/¶LVWUX]LRQH�GHOOH�UDJD]]H 
 
 
     /D� &RPXQH� ULVHUYD� XQ¶DWWHQ]LRQH� SDUWLFRODUH� alla i- 
struzione delle ragazze, che è in una condizione penosa. Si 
pensi che nel 1869 il 37 per cento delle donne sposate è 
analfabeta. Quelle, poi, che sono in possesso di una istru-
zione primaria, hanno frequentato preferibilmente le scuo-
le congregazioniste, dove si insegna la rassegnazione e la 
VRWWRPLVVLRQH�DOO¶XRPR�VLD�VXO�SLDQR�VRFLDOH�FKH�IDPLOLDUH��
Va anche detto che i preti non sono i soli a professare tali 
idee. Lo stesso Proudhon, per esempio, considera la donna 
un essere inferiore e subalterno. Non è un caso che al 
Congresso di Ginevra del 1866 GHOO¶Associazione Interna-
zionale del Lavoro dei proudoniani egli condanni ferma-
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mente il lavoro delle donne, arrivando addirittura a veder-
vi un rischio per la tenuta della razza! In seguito, grazie a 
Varlin e a Malon, queste tesi, non meno reazionarie di 
quelle della Chiesa, perderanno terreno, almeno nella a-
vanguardia operaia parigina. Non va neanche dimenticato 
FKH� XQ� FRQWULEXWR� QRWHYROH� DOO¶HPDQFLSD]LRQH� IHPPinile 
viene anche dalla partecipazione attiva delle donne 
DOO¶LQVXUUH]LRQH�FLWWDGLQD��/D�ORUR�SUHVHQ]D�LQ�XQD�ORWWD�Fo-
sì decisiva per le sorti della città di fatto pone il problema 
di un diverso ruolo della donna nella società e nella fami-
glia e, di pari pDVVR��GL�XQ¶DGHJXDWD�LVWUX]LRQH� La  eman-
cipazione, prima di vederla riconosciuta di diritto, le don-
ne la conquistano di fatto sul campo.  
     La Comune intende dare alle ragazze le conoscenze e 
O¶HGXFD]LRQH�FLYLFD�VXIILFLHQWL�SHU�PHWWHUOH�VX�XQ�SLDQR�GL�
parità con i ragazzi. Pur sapendo che questo non basta: per 
raggiungere una completa uguaglianza, infatti, occorre an-
che la partecipazione delle donne alla vita pubblica. Ecco 
FRVD� VFULYH� LQ� XQ� DUWLFROR� ³3DGUH� 'XFKrQH´� D� proposito 
GHOO¶LVWUX]LRQH�GHOOH�GRQQH��³6H�YRL�YROHWH�DYHUH�GHJOL�Xo-
mini, occorre riformare i costumi della Nazione. E, perché 
questi possano trasformarsi, occorre che alle donne si dia 
XQ¶LVWUuzione buona e solida «�6H�YRL�VDSHVWH��R�FLWWDGini, 
quanto la Rivoluzione dipende dalle donne! Allora voi a-
SULUHVWH�JOL�RFFKL�VXOO¶HGXFD]LRQH�GHOOH�GRQQH�H�QRQ�OH�Oa-
scereste, come è avvenuto finora, nella LJQRUDQ]D��«�)ino 
a quando le donne non sapranno leggere e scrivere, fino a 
quando non si darà loro una buona istruzione, dei buoni 
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libri che diano loro l'amore della Patria, la coscienza di sé 
H�OD�GLJQLWj��QRQ�FL�VDUj�QLHQWH�GD�IDUH´��� 
     /¶DUWLFROR� FRLQFLGH� FRQ� L� OXQJKL� FRUWHL� GL� GRQQH� or-
ganizzate che percorrono le strade di Parigi nei giorni di 
germinale. In questa prima decade di aprile un loro ar-
WLFROR� VRWWROLQHD� FKH� ³OH� FLWWDGLQH� GL� 3DULJL� QRQ� GHYRQR�
VRSSRUWDUH�SL��D�OXQJR�FKH�OD�PLVHULD�H�O¶LJQRUDQ]D�OH�WUa-
VIRUPL�LQ�QHPLFKH�GHL�ORUR�ILJOL´�� 
     Diversi progetti di riforma di istituti femminili vengono 
SUHVHQWDWL� DOOD�'HOHJD]LRQH� GHOO¶,QVegnamento dalle inse- 
gnanti di scuola elementare. Alcune, di loro iniziativa, a-
prono anche delle scuole-atelier e sottomettono alla Co-
mune un modello di scuola professionale laica in sostitu-
zione dei laboratori di cucito tenuti dai religiosi. Alle ra-
gazze dai dodici anni in poi sono garantiti, nello stesso 
tempo, insegnamenti di cultura generale e professionali. 
Compito delle maestre e delle operaie specializzate è quel-
OR� GL� FUHDUH�� SHU� PH]]R� GL� ³GLVFLSOLQH� GLYHUVH´�� ³XQ� Dm-
biente favorevole ad un insegnameQWR� SURJUHVVLVWD´�� Ê�
prevista anche una remunerazione per i lavori delle ragaz-
ze più abili. 
     Il 21 maggio viene nominata una Commissione inca-
ULFDWD� GL� RUJDQL]]DUH� O¶LQVHJQDPHQWR� QHOOH� VFXROH� fem-
minili. Tra i suoi membri ci sono la giornalista e roman-
]LHUD�$QGUHLQD�/pR�H�$QQD�-DFODUG� �TXHVW¶XOWLPD�q�mem-
EUR�GHOO¶,QWHUQD]LRQDOH�H�GHOHJDWD�DJOL�RVSHGDOL�H�DOOH�am-
bulanze). 
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Insegnamento integrale e professionale     
 
 
     /¶RELHWWLYR�GHOOD�&RPXQH��DWWUDYHUVR�OD�VXD�RSHUD�ULYo-
luzionaria nel campo dHOOD�VFXROD�SXEEOLFD��q�O¶DWWXD]LRQH�
GHOO¶©LQVHJQDPHQWR� LQWHJUDOHª�� 8QD� IRUPXOD� SHU� LQGLFDUH�
O¶XQLRQH� GHOO¶LQVHJQDPHQWR� JHQHUDOH� H� GHOOD� SUHSDUD]LRQH�
al lavoro produttivo, al fine di sviluppare armoniosamente 
la personalità del lavoratore e del cittadino del domani. 
     Paolo Robin, che nella sua scuola-orfanotrofio di Cem-
puis si dedica a tempo pieno alla realizzazione di questo 
progetto innovativo, esclude nel modo più categorico che 
O¶LQVHJQDPHQWR� LQWHJUDOH� VLD� XQ¶LPERWWLWXUD� intellettuale 
intensiva. Per istruzione integrale egli intende quella che 
³WHQGH� DOOR� VYLOXSSR� SURJUHVVLYR� H� EHQ� equilibrato 
GHOO¶HVVHUH�QHOOD�VXD�LQWHUH]]D��VHQ]D�ODFXQH�Qp�PXWLOD]Lo-
ni, senza che nessun aspetto della natura umana sia trascu-
rato o sistematicamente sacrificato ad un aOWUR´�� 
     /¶DWWHQ]LRQH� GHL� ULYROX]LRQDUL� SDULJLQL�� LQ� YLVWD� della 
DWWXD]LRQH� GHOO¶LQVHJQDPHQWR� LQWHJUDOH�� VL� FRQFHQWUD� VXOOH�
scuole professionali di tipo nuovo, che devono coniugare 
cultura scientifica e insegnamento tecnico. Essi sono fer-
mamente convinti che lo sviluppo di queste scuole porti 
alla soppressione della frattura fra lavoro intellettuale e 
lavoro manuale e, di conseguenza, al raggiungimento della 
uguaglianza sociale. 
     ,Q� XQ� DUWLFROR� DSSDUVR� O¶�� DSULOH� VXO� Vendicatore, ri-
JXDUGDQWH� ³O¶LQVHJQDPHQWR� SURIHVVLRQDOH� H� LQWHJUDOH´��  
Enrico Bellanger sostiene che in tutte le società inferiori il 
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ODYRUR�q�VWDWR�VFUHGLWDWR�H�DYYLOLWR�H�O¶HGXFD]LRQH�VL�q�EDVa-
ta sul disprezzo del lavoro produttivo. Ora è giunto il mo-
mento di mettere le cose nel giustR� YHUVR�� ³2FFRUUH� FKH�
O¶LVWUX]LRQH� VLD� SURIHVVLRQDOH� H� LQWHJUDOH�� 2FFRUUH� FKH� OH�
giovani generazioni, quelle nate e quelle future, siano gui-
date sulla giusta strada, che è il lavoro. Occorre che gli 
uomini del 1880 sappiano prima produrre, poi parlare e 
scrivere. Occorre che, sin dalla tenera età, il bambino passi 
DOWHUQDWLYDPHQWH� GDOOD� VFXROD� DOO¶RIILFLQD�� DIILQFKp� SRVVD�
subito guadagnarsi da vivere nello stesso tempo che egli 
svilupperà il suo spirito attraverso lo studio e il pensiero. 
Occorre, infine, che chi è a contatto quotidiano con gli  
attrezzi possa scrivere un libro, scriverlo con passione, con 
talento, senza per questo sentirsi obbligato a lasciare la 
PRUVD�R�LO�EDQFR��2FFRUUH�FKH�O¶DUWLJLDQR�VL�ULODVVL��GRSR�LO�
lavoro giornaliero, per mezzo della cultura delle arti, delle 
lettere e delle scienze, senza cessare, per questo, di essere 
XQ�SURGXWWRUH´��,GHH��FHUWR��QRQ�QXRYH��VH�VL�FRQVLGHUD�FKH�
già il Quattrocento aveva affermato la dignità delle arti 
meccaniche ± così erano chiamate nel Medio Evo ± ma la 
novità sta nel fatto che ora è lo Stato, la legge ad occupar-
sene. Viene dato per certo che il disprezzo delle arti mec-
caniche ha fatto il suo tempo: il lavoro manuale ha perso il 
senso della maledizione biblica, per assumere una sua au-
tonoma dignità! 
     $OOR�VWHVVR�PRGR�³3DGUH�'XFKrQH´�VRWWROLQHD��O¶��PDr-
]R��OD�QHFHVVLWj�FKH�OD�VFXROD�³FUHL�GHJOL�XRPLQL�FRPSOHWL��
cioè a dire capaci di mettere in opera tutte le loro facoltà e 
di produrre non solamente con le braccia, ma anche con 
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O¶LQWHOOLJHQ]D´�� Ê quella che il giornale sopra indicato 
FKLDPD�³XQ¶LVWUX]LRQH�VFLHQWLILFD�H�inteJUDOH´�� 
     Queste idee rimandano, in buona sostanza, alla e-
sperienza della scuola-atelier.  
     Ai principi che sono alla base di detta scuola si ispira 
apertamente il documento che la delegazione comunale 
del XII  arrondissement predispone per informare i citta-
GLQL�GHL�³SUREOHPL´�GHOOD�1XRYD�6FXROD��³&KH�RJQL�EDm-
ELQR� GHOO¶XQR� H� GHOO¶DOWUR� VHVVR�� DYHQGR� SHUFRUVR� LO� FLFOR�
dei suoi studi primari, possa uscire dalla scuola-atelier in 
possesso degli elementi importanti di una o due professio-
ni manuali: ecco il nostro scopo. Tutti i nostri sforzi tende-
UDQQR� DG� RWWHQHUH� TXHVWR� ULVXOWDWR�� SRLFKp� O¶XOWLPD�SDUROD�
del progresso umano è interamente racchiusa in questo 
termine semplice: ODYRUR�GL�WXWWL�SHU�WXWWL´� 
     ,O� SUREOHPD� GHOO¶LQVHJQDPHQWR� LQWHJUDOH� SURIHVVLRQDOH�
sta molto a cuore a Vaillant. Infatti, il 23 aprile, egli fa 
SXEEOLFDUH� VXOO¶Ufficiale XQ� EDQGR�� SHU� LQYLWDUH� ³WXWWH� OH�
SHUVRQH�FKH�KDQQR�VWXGLDWR� OD�TXHVWLRQH´�D�FRPXQLcare il 
loro progetto di riforma alla delegazione GHOO¶,QVHJQD-
mento. Inoltre, il 17 maggio, pur in assenza di un piano 
completo di insegnamento integrale, invita le ammini-
strazioni degli arrondissements a inviargli le informazioni 
VXL� ORFDOL� ³SL�� LGRQHL� alla rapida istituzione delle scuole 
SURIHVVLRQDOL´�� LQ� YLVWD� GHOOD� ³WUDVIRUPD]LRQH� UDGLFDOH� 
GHOO¶LQVHJQDPHQWR´� 
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Influenza del pensiero socialista 
 
 
     Le idee che i comunardi si sforzano di mettere in prati-
ca, in quelle poche settimane di governo, rimandano diret-
WDPHQWH� DO�SHQVLHUR�VRFLDOLVWD�GHOO¶HSRFD��4XHOOH�DWWLQHQWL�
DO�FDPSR�GHOO¶LVWUX]LRQH�QRQ�IDQQR�HFFH]LRQH�� 
     Già i socialisti utopistici della prima metà del secolo 
XIX, nel denunciare le ingiustizie e le ineguaglianze so-
ciali prodotte e accresciute dal sistema capitalistico, hanno 
apertamente denunciato il sistema scolastico vigente, po-
QHQGR�DOO¶RUGLQH�GHO�JLRUQR�OD�QHFHVVLWj�GL�XQD�VFXROD�ULn-
novata ab imis fundamentis. Marx ed Engels, nel Manife-
sto del Partito Comunista (1848), affermano senza mezzi 
WHUPLQL�FKH�³O¶LVWUX]LRQH�GHY¶HVVHUH� VRFLDOH�H�JUDWXLWD�SHU�
WXWWL�L�EDPELQL´��1HO�GRFXPHQWR�FKH�DFFRPSDJQD�LO�,�&Rn-
JUHVVR� GHOO¶,QWHUQD]LRQDOH�� �*LQHYUD�� ������� VL� OHJJH� FKH�
³O¶DYYHQLUH� GHOOD� FODVVH� RSHUDLD� GLSHQGH� LQWHUDPHQWH�
GDOO¶LVWUX]LRQH�GHOOD�JHQHUD]LRQH�IXWXUD´�� 
     Proprio alle tesi presentate da Marx ed Engels a questo 
Congresso che Vaillant si ispira per i suoi progetti novato-
UL�QHOO¶DPELWR�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�SROLWHFQLFR��,�GXH�SHQVa-
WRUL�� FRPH� q� QRWR�� DXVSLFDQR� XQ¶LVWUX]LRQH� FKH�PHWWD� in-
sieme  formazione intellettuale, cultura fisica e insegna-
mento di tipo nuovo.  
     1HO�,,�&RQJUHVVR�GHOO¶,QWHUQD]LRQDOH���/RVDQQD���������
D� VHJXLWR� GL� XQ� UDSSRUWR� VXOO¶LQVHJQDPHQWR� LQWHJUDOH�SUe-
sentato da Paolo Robin, viene adottata una risoluzione che 
UDFFRPDQGD� ³O¶LQVHJQDPHQWR� VFLHQWLILFR�� SURIHVVLRQDOH� H�
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produttivo, la messa a punto di un programma di insegna-
PHQWR� LQWHJUDOH�� O¶RUJDQL]]D]LRQH� GL� XQD� VFXola-atelier, 
O¶HOLPLQD]LRQH�GL�RJQL�LQVHJQDPHQWR�UHOLJLRVR´� 
     $O�,,,�&RQJUHVVR�GHOO¶,QWHUQD]LRQDOe, (Bruxelles, 1868), 
il dibattito si incentra sulla questione di una nuova etica 
come risultato della rivoluzione comunista. Inoltre, il 
Congresso riporta la dignità del lavoro al centro delle pro-
EOHPDWLFKH� SROLWLFKH� H� VRFLDOL�� GHILQHQGROR� ³XQD� OHJJH� e-
minHQWHPHQWH�REEOLJDWRULD�SHU�O¶XRPR�VRFLDOH��FKL�QRQ�Oa-
YRUD�«�FRPPHWWH� XQ� IXUWR� YHUVR� OD� VRFLHWj� FKH�GHYH�Qe-
cessariamente lavorare per lui". Quanto alla scuola, si sta-
bilisce di indire dei corsi pubblici seguendo un programma 
di insegnamento scientifico, professionale e produttivo, 
per porre rimedio alla carente istruzione dei lavoratori. 
     Per tutti questi anni la questione scolastica resta al cen-
tro delle preoccupazioni del movimento operaio parigino. 
La rivendicazione principale è pur sempre quella della 
VFRODUL]]D]LRQH�GL�PDVVD��GHOOD�ODLFLWj�GHOO¶LVWUX]LRQH�H�GHO�
miglioramento della condizione materiale degli insegnanti. 
Ovviamente non mancano  delle divergenze: la concezione 
tradizionale, favorevole ad una scuola libera e alla istru-
zione facoltativa, trova ancora molti seguaci. Ma nel 1869 
gli operai parigini prendono, con Varlin, una posizione 
GHFLVD�D�IDYRUH�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�REEOLJDWRULR�H�JUDWXLWR��
predisposto dalla società e, in particolare, dai comuni.   
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Conclusione 
 
 
     Per tracciare un biODQFLR� GHOO¶RSHUD� GHOOD�&RPXQH� QHO�
settore scolastico, occorre tener presenti le difficoltà che 
OD�ULYROX]LRQH�FRPXQDUGD�LQFRQWUD�QHOO¶DWWXD]LRQH�GHO�VXR�
programma più in generale. Va detto che si tratta di diffi-
coltà ± in parte già evidenziate ± comuni ad ogni rivolu-
zione, almeno nella fase iniziale. Altro dato, proprio di 
ogni rivoluzione, che va evidenziato è il fatto che il fronte 
della scuola arriva solamente dopo quello della difesa del-
le conquiste politiche ed economiche. Non si può non 
concordare coQ� 'RPPDQJHW�� ³/D� &RPXQH� HUD� LQ� SULPR�
luogo una barricata. Essa dovette prima vivere. La cultura 
non pRWHYD�QRQ�YHQLUH�GRSR´� Primum vivere, deinde phi-
ORVRSKDUL´. 
     /¶RSHUD�GHOOD�&RPXQH�QHO�FDPSR�GHOOD�VFXROD�GHYH�Hs-
sere inquadrata nelle condizioni concrete in cui si realizza: 
lo scenario è quello di una città isolata dal resto del mondo 
e a stento ripresasi da un pesante assedio, con scarse, per 
non dire nulle, risorse finanziarie; la realtà quotidiana, 
quella caratterizzata  dai combattimenti e dalle difficoltà 
create dal vuoto lasciato dal brusco abbandono o dal sabo-
taggio dei funzionari, che hanno buon gioco soprattutto 
SHU� O¶LQDGHJXDWH]]D� GHL� TXDGUL� FKH� VXSSRUWDQR� OD� � ULYROu-
zione.  In queste condizioni diventa difficile fissare un pi-
DQR�G¶D]LRQH��VL�Yive alla giornata, a rimorchio degli avve-
QLPHQWL��Ê�XQD�SUHWHVD�EHOO¶H�EXRQD�DVSHWWDUVL�GDO�JRYHUQR�
comunardo, assillato dalla preoccupazione di fronteggiare 
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O¶RSSRVL]LRQH� GL�9HUVDLOOHV�� SL��GL�TXDQWR�QRQ�DEELD�SUo-
dotto, anche sul piano culturale.    
     Da ultimo, va anche ricordato che la Comune vive lo 
spazio di un mattino, appena 72 giorni. Di scuola, poi, si 
occupa solo per una cinquantina di giorni, dal 30 marzo, 
O¶LQGRPDQL� GHOOD� VXD� FRVWLWX]LRQH� UHJRODUH�� DO� ���PDJJLR��
GDWD�GHOO¶HQWUDWD�GHL�YHUVDJOLesi in città.  
     E poi ci sono le difficoltà per così dire strutturali: la 
Comune non ha una base sociale omogenea, né una conce-
zione ideologica netta. Non basta esprimere idee e propo-
ste diametralmente opposte a quelle contenute nel pro-
gramma governativo di Thiers! Ricordiamo i punti salien-
ti: obbligo scolastico, gratuità, laicità, istruzione profes-
sionale.  
     A calma avvenuta, la democrazia borghese francese 
GRYUj�PHWWHUFL����DQQL�D�ULFRQRVFHUH�O¶REEOLJR�H�OD�JUDWXLWj�
GHOO¶LQVHJQDPHQWR� SULPDULR�� 0D� solo sulla carta, perché 
essa non metterà mai completamente in pratica questi 
principi, meno che meno quello della laicità. Va inoltre 
ULFRUGDWR�FKH�GRYUDQQR�SDVVDUH�XQD�FLQTXDQWLQD�G¶DQQL�GD�
TXHO� ������ SULPD� GHO� ULFRQRVFLPHQWR� GHOO¶XJXDJOLDQ]D� GL�
trattamento tra i due sessi.  
     A proposito della laicità, val la pena segnalare che Ju-
les Ferry, prefetto della Senna, in una circolare di fine 
maggio ai sindaci degli arrondissements ha espresso sod-
disfazione per la sua completa riuscita. 
     La stessa cosa non si può dire per la gratuità, che di-
pende principalmente dalle risorse finanziarie. E queste 
non abbondano. Basti pensare che, dal 20 marzo al 30 a-
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prile, su 7290000 franchi ricevuti da Jourde e Varlin dalla 
Banca di Francia solo 1000 vengono assegnati alla Com-
PLVVLRQH� GHOO¶,QVHJQDPHQWR� SHU� O¶LVWUX]LRQH� JUDWXLWD�� &¶q�
da prendere atto con amarezza che alle parole non corri-
VSRQGRQR� L� IDWWL�� (� TXHVWR� DQFKH� SHUFKp� DOO¶LQWHUQR� GHOOD�
Comune non mancano dubbi sulla riforma del sistema 
contenuta nel decreto del 2 aprile, dubbi che finiscono per 
frenarne la sua attuazione. Comunque, singoli  arrondis-
sements mettono in atto iniziative che, per quanto fram-
mentarie, vanno decisamente nella direzione giusta. È di 
tutta evidenza, comunque, che, per dare attuazione al de-
creto, occorre la disponibilità finanziaria e, nello stesso 
tempo, la volontà politica. 
     4XDQWR� DOOD� JUDWXLWj�� q� LQWHUHVVDQWH� ULSRUWDUH� O¶DSSHOOR�
DL�³/DYRUDWRUL�GL�FDPSDJQD´�GL�$QGUp�/pR��³3DULJL�YXROH�
che i figli del contadino siano istruiti come i figli del ric-
co, dal momento che la scienza umana è il bene comune di 
tutti gli uomini e, per comportarsi nella vita, essa non è 
PHQR�XWLOH�FKH�JOL�RFFKL�SHU�YHGHUH´�� 
     Per rendersi conto della novità che rappresenta per 
O¶HSRFD�LO�SULQFLSLR�GHOOD�JUDWXLtà, è sufficiente richiamare 
alla memoria che nelle scuole tenute dalle congregazioni 
religiose gli alunni indigenti ± si potevano contare sulle 
dita di una mano ± non paganti, di regola sono separati 
GDJOL�DOXQQL�SDJDQWL��$�ORUR�q�ULVHUYDWR�³LO�EDQFR�GHL�pove-
UL´��FKH�VL�WURYD�QHOOH�XOWLPH�ILOH��$QFRUD�VXO�ILQLUH�GHO�Ve-
colo, ma anche successivamente, vengono segnalati casi di 
separazione di alunni in base al censo. 
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     Le idee della Comune di Parigi sono in linea con quan-
to di meglio è possibile trovare in materia scolastica negli 
VSLULWL� �SL�� LOOXPLQDWL�GHOO¶HSRFD��$O�GL� Oj�GHOOH� IRUPXOH�H�
GHOOH� GHILQL]LRQL�� TXDOL� ³LVWUX]LRQH� LQWHJUDOH´� R� ³LQVHJQa-
PHQWR�SRSRODUH´��O¶RELHWWLYR�XOWLPR�q�TXHOOR�GL�VXSHUDUH�OD�
contraddizione fra lavoro manuale e lavoro intellettuale, 
SHU� DUULYDUH� DOO¶XRPR� QXRYR�� XQ� XRPR� QRQ� VFKLDYL]]DWR�
dal lavoro e dal capitale, in grado di riappropriarsi di se 
stesso, nonché dei fini e dei mezzi della società industria-
le. 
     Va ricordato che, alla base della riforma comunarda, vi 
è una nozione analizzata in precedenza da Marx e Engels. 
Ê�OD�QR]LRQH�GHOO¶©LQVHJQDPHQWR�SROLWHFQLFRª��FRQVLVWHQWH�
nella necessità per le giovani generazioni di conoscere i 
principi fondamentali del processo produttivo. I due pen-
satori, padri del socialismo scientifico, fanno scaturire tale 
necessità da una considerazione di fondo, e cioè che tutti i 
rami della produzione hanno delle basi comuni (meccani-
che, energetiche, tecnologiche). 
     La ripresa di questa nozione da parte della Comune 
rappresenta un punto a suo favore. La realizzazione di 
questo tipo di insegnamento è, però, subordinato a tutta 
una serie di condizioni di ordine sociale, economico e po-
litico, ancora di là da venire. Non solo. I tempi non sono 
ancora maturi perché si arrivi a porre il problema, a un li-
YHOOR� VXIILFLHQWHPHQWH� JHQHUDOL]]DWR�� GHOO¶HODERUD]LRQH� GL�
un nuovo metodo pedagogico. Sarà merito di P. Robin 
O¶DYHU�FHUFDWR��XQD�GR]]LQD�GL�DQQL�GRSR��GL�GDUH�DWWXD]Lo-
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ne pratica al problema nella sua scuola-orfanotrofio di 
Cempuis. 
     Nella sua opera di revisione o, meglio, di distruzione, 
dei principi borghesi, la Comune non può non mettere sot-
to accusa, come abbiamo già detto, la discriminazione sto-
rica nei confronti delle ragazze, che, secondo il sentire 
FRPXQH�� ³VWDQQR� PHJOLR� DO� ORUR� SRVWR�� FLRq LQ� FDVD´��
/¶LPSRUWDQ]D�DFFRUGDWD�DOO¶LVWUX]LRQH�GHOOH�UDJD]]H�GHULYD�
VRSUDWWXWWR� GDO� IDWWR� FKH� VL� FRQVLGHUD� O¶RSHUD� GHOOD� GRQQD�
indispensabile alla formazione dei futuri cittadini. Ad ogni 
PRGR�� EHQFKp� VL� SURFODPL� O¶XJXDJOLDQ]D� IUD� L� GXH� VHVVL��
tuttavia si finisce per assegnare alle ragazze un ruolo su-
balterno. Per fare un esempio: le scuole professionali pre-
YHGRQR��SHU�OH�UDJD]]H��GHOOH�DWWLYLWj�WLSLFDPHQWH�³IHPPi-
QLOL´��TXDOL�LO�GLVHJQR��OD�PRGHOODWXUD��OD�VFXOWXUD�VX�OHJQR�
R�VXOO¶DYRULR��HFF�� 
     Nel cDPSR�GHOO¶LQVHJQDPHQWR��FRPH�GHO�UHVWR�QHJOL�Dl-
tri, la Comune favorisce lo sviluppo di un metodo scola-
stico chiaramente democratico. Questa democratizzazione 
si realizza mediante il coinvolgimento di tutte le compo-
nenti scolastiche (presidi, insegnanti, genitori), nonché 
GHOOH�6RFLHWj�GHJOL�$PLFL�GHOO¶,VWUX]LRQH�1XRYD��+D�LQL]LR�
un movimento popolare che si incarica in prima persona 
dei problemi della scuola. Le riunioni tra insegnanti e ge-
nitori, per dibattere i più disparati problemi, sono 
DOO¶RUGLQH�GHO�giorno. I giovedì e le domeniche, per esem-
pio, alla scuola Turgot.    
     Gli insegnanti, per lo più, partecipano uti singuli.  Cer-
WDPHQWH��O¶DVVHQ]D�GL�XQ�VLQGDFDWR�RUJDQL]]DWR�GHJOL�RSHUa-
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tori della scuola non aiuta a sensibilizzare questi lavoratori 
sui problemi della scuola. Bisogna ricordare anche che la 
&RPPLVVLRQH� GHOO¶,QVHJQDPHQWR� QRQ� DQQRYHUD� DO� VXR� Ln-
terno alcun insegnante in servizio. La maggior parte degli 
insegnanti, comunque, ha un ruolo positivo e attivo nel 
campo professionale, nella misura in cui la Comune dà a 
gente condannata a restare precaria per più di dieci anni la 
possibilità di una promozione rapida e insperata. Detto al-
WULPHQWL�� OH� UDJLRQL� GHOO¶LPSHJQR� QHOO¶LQVHJQDPHQWR� VRQR�
talvolta esclusivamente pecuniarie. A testimonianza della 
partecipazione del personale della scuola, attraverso i suoi 
HOHPHQWL� SL�� VHQVLELOL�� DO� ULQQRYDPHQWR� GHOO¶LVWUX]LRQH�
pubblica resta il fatto che nei giorni della repressione ven-
gono arrestati 105 maestri e 4 maestre.     
     Per quanto riguarda la componente studentesca parigi-
na, è errato pensare che essa sia tutta dalla parte dei versa-
gliesi. Un gruppetto di studenti, anche se sparuto, lotta a 
fianco dei comunardi.    
     3HU�XQ�JLXGL]LR�FRQFOXVLYR�VXOO¶RSHUD�GHOOD�&RPXQH�QHO�
campo della scuola, si può affermare che essa mira innan-
]LWXWWR�D�SRUUH� ILQH�DOOD�GLIIXVLRQH�GHOOR�³VSLULWR�GL�GRPi-
QD]LRQH´�R�³VSLULWR�GL�VHUYLW�´�LQ�HVVD�LPSHUDQWH��(VVD�FHr-
ca di creare una morale nuova puramente razionale, che si 
basi sulla libera comprensione del dovere verso la società 
e verso gli altri. Nella nuova società comunarda non ci sa-
Uj�SL��SRVWR�SHU� LO�SULYLOHJLR�H� OR� VIUXWWDPHQWR�GHOO¶XRPR�
VXOO¶XRPR��PHQWUH�VL�DIIHUPDQR�O¶XJXDJOLDQ]D�WUD�OH�SHUVo-
ne e la giustizia sociale. 
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 I  
Compiti della Comune di Parigi nel campo scolastico  
 
 
 
 
ESTRATTI  DAL  MANIFESTO  DEL  COMITATO  DEI  20  ARRONDIS-
SEMENTS 
 
 
     Parigi, attraverso la rivoluzione del 18 marzo, attraver-
so lo sforzo spontaneo e coraggioso della sua Guardia Na-
zionale, ha riconquistato la sua autonomia, cioè a dire il 
diritto di organizzare la sua forza pubblica, la sua polizia e 
la sua amministrazione finanziaria. 
     $OO¶LQGRPDQL�GHOOD�GLVIDWWD�VDQJXLQRVD�H�GLVDVWURVD�FKH�
la Francia ha appena subìta, come LO�FDVWLJR�GL�VHWWDQW¶DQQL�
G¶LPSHUR��GL�PRQDUFKLD��GL�UHD]LRQH�FOHULFDOH��SDUODPHQWa-
re, autoritaria e centralizzatrice, la nostra patria si rialza, 
risuscita, comincia una nuova via e riprende la tradizione 
degli antichi comuni e della vittoria, merita il rispetto e la 
simpatia delle nazioni come in passato, ciò che le darà 
O¶LQGLSHQGHQ]D�� OD� ULFFKH]]D�� OD� JORULD� SDFLILFD� H� O¶DPRUH�
GHL�SRSROL�QHOO¶DYYHQLUH�� 
     0DL�RUD�IX�SL��VROHQQH« 
     3HU� DVVLFXUDUH� LO� WULRQIR� GHOO¶LGHD� ULYROX]LRQDULD� H� Fo-
munale, di cui noi perseguiamo la pacifica realizzazione, 
occorre determinarne i principi generali e formularne il 
programma che voi mandatari dovrete realizzare e difen-
dere.  



43 
 

     [Seguono le tesi politiche del programma e le rivendi-
FD]LRQL�UHODWLYH�DOO¶LVWUX]LRQH�pubblica]. 
     Ê�QHFHVVDULR�VYLOXSSDUH�O¶LQVHJQDPHQWR�ODLFR�LQWHJUDOH��
professionale, conciliante la libertà di coscienza, gli inte-
UHVVL�� L�GLULWWL�GHOO¶LQIDQ]LD�FRQ�L�GLULWWL�H� OD� OLEHUWj�GHO�Sa-
dre di famiglia. 
     [Seguono le tesi di carattere economico]. 
     Tale è il mandato che noi diamo, e che voi, o cittadini, 
ci chiedete di dare ai vostri eletti. Se essi adempiono al 
mandato come devono, con intelligenza e fedeltà, Parigi 
GLYHUUj�«�OD�FLWWj�SL�� OLEHUD�H�SL��IHOLFH� WUD� WXWWH� OH�FLWWj��
non solamente la capitale della Francia, ma la capitale del 
mondo.  
     Sta a voi, o cittadini, compiere pacificamente, con la 
ILHUH]]D�H�OD�FDOPD�GHOOD�VRYUDQLWj��O¶DWWR�FKH�VDUj�IRUVH�LO�
più grande che debba vedere il secolo e che avrà visto la 
storia.  
 
     La delegazione del Comitato dei 20 arrondissements: 
Pierre Denis, Dupas Lefrançais, Edouard Rouillier, Jules 
Vallès.  
 
                                                         « Le cri du Peuple » 
                                                          n. 26 ± 26.3.1871 
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RICHIESTA  DELLA  SOCIETÀ  ³,STRUZIONE   NUOVA´ 
 
 
     ,� GHOHJDWL� GHOOD� 6RFLHWj� ³,VWUX]LRQH�1XRYD´� VRQR� VWDWL�
ricevuti ieri dai membri della Comune. Ad essi hanno la-
sciato una richiesta concepita in questi termini: 
 
 
                                                 Alla Comune di Parigi 
 
-- Considerando la necessità che, sotto una repubblica, si   
   debba preparare la gioventù al governo di se stessa me- 
   GLDQWH�XQ¶LVWUX]LRQH�UHSXEEOLFDQD�WXWWD�GD�FUHDUH� 
-- FRQVLGHUDQGR�FKH�O¶LVWUX]LRQH sia la madre di tutte le ri- 
   forme, che abbraccia e domina tutte le questioni politi- 
   che e sociali, e senza la soluzione della quale non saran-  
   no mai possibili riforme serie e durevoli; 
-- FRQVLGHUDQGR�FKH�OH�FDVH�G¶LVWUX]LRQH�H�GL�HGXFazione  
    tenute dal Comune, dal Dipartimento o dallo Stato, de-   
    vono essere aperte ai ragazzi di tutti i membri della col- 
    lettività, a prescindere dalle credenze intime di ognuno   
    di  essi,  i sottoscritti,  delegati  della  Società  ³,VWUuzio- 
     ne NuoYD´��FKLHGRQR�FRQ�XUJHQ]D��LQ�QRPH�GHOOD�OLEHUWj� 
    di coscienza e della giustizia, che 
 -  O¶LVWUX]LRQH�UHOLJLRVD� o  dogmatica  sia  lasciata del  tut- 
    to alla libera iniziativa e alla libera direzione delle fa- 
    miglie, e che essa sia immediatamente e radicalmente  
    soppressa per entrambi i sessi in tutte le scuole e in tutti    
    gli istituti sovvenzionati dallo Stato; 
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 - OH�FDVH�G¶LVWUX]LRQH�H�GL�HGXFD]LRQH�QRQ�FRQWHQJDQR�QHL� 
   luoghi esposti agli alunni e al pubblico alcun oggetto di  
   culto, alcuna immagine religiosa; 
 - non siano insegnate o praticate in comune né preghiere  
   né dogmi, né niente di ciò che è riservato alla coscienza  
   individuale; 
 - si  impieghi esclusivamente  il  metodo sperimentale o   
   scientifico, quello che parte sempre dai fatti, di qualsia-       
   si natura siano: fisici, morali, intellettuali;  
 - le corporazioni di insegnanti possano esistere solo come   
   istituti privati o liberi. 
     EVVHQGR� OD� TXDOLWj� GHOO¶LQVHJQDPHQWR� GHWHUPLQDWD in-
QDQ]LWXWWR�GDOO¶LVWUX]LRQH�UD]LRQDOH��LQWHJUDOH��FKH�GLYHQWe-
rà il miglior apprendimento possibile della vita privata, 
della vita professionale e della vita politica o sociale, la 
6RFLHWj�³,VWUX]LRQH�1XRYD´�HVSULPH��LQROWUH�� LO�SDUHUH�FKH�
O¶LVWUX]LRQH� VLa considerata come un servizio pubblico di 
SULP¶RUGLQH�� FKH� GL� FRQVHJXHQ]D� VLD� JUDWXLWD� H� FRPSOHWD�
per tutti gli alunni dei due sessi, con la sola condizione del 
concorso per le specialità professionali. 
     ,QILQH�� OD� 6RFLHWj� ³,VWUX]LRQH� 1XRYD´� FKLHGH� FKe 
O¶LVWUX]LRQH�VLD�REEOLJDWRULD��QHO�VHQVR�FKH�GLYHQJD�XQ�Gi-
ritto alla portata di ogni bambino, indipendente dalla sua 
posizione sociale, e un dovere per i genitori e per i tutori, 
o per la società. 
 
     ,Q� QRPH� GHOOD� 6RFLHWj� ³,VWUX]LRQH� 1XRYD´� L� GHOHJDWL 
nominati nella seduta del 26 marzo 1871 alla scuola Tur-
got: Enrica Garoste, via St. Paul; Luisa Laffitte, via St. 
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Paul; J. Manier, via del Sobborgo St. Martin; J. Rama, via 
&DUROLQD��5KHLPV��YLD�G¶+DXWHYLOOH��0��9HUGXUH��� 
 
     Ai delegati è stato risposto che la Comune era del tutto 
IDYRUHYROH�DG�XQD�ULIRUPD�UDGLFDOH�GHOO¶LVWUX]LRQH�QHO�VHn-
so che essi indicavano; che essa comprendeva O¶LPSRU- 
tanza capitale di questa riforma e considerava il presente 
passo come un incoraggiamento a immettersi sulla strada 
nella quale  essa era fermamente decisa a incamminarsi.    
 
             « Journal Officiel de la République Française » 
                                                              n. 92 ± 2.4.1871 
 
 
 
 
ISTRUZIONE  DELLA  ³GENERAZIONE  NUOVA´ 
 
 
     Noi vogliamo essere sicuri che il nostro pensiero possa 
esprimersi in tutta libertà, che la nostra coscienza non sia 
PDL� YLROHQWDWD�� FKH� O¶DYYHQLUH� GHL� QRVWUL� EDPELQL� QRQ�Gi-
penda che dalla loro moralità e dalla loro attitudine; che 
gli alunni, nelle sane pratiche della filosofia repubblicana, 
DO�GL�IXRUL�GL�RJQL�LSRWHVL�UHOLJLRVD��VLDQR�DOO¶DOWH]]D�GL�WXWWL�
i doveri che loro impone la loro qualità di liberi cittadini. 
     1RL� YRJOLDPR� FKH� O¶HGXFD]LRQH� QRQ� VLD� SL�� SULYLOHJLR�
della fortuna; che, aperta a tutti, HVVD�UHVWLWXLVFD�DOO¶DWWLYR�
VRFLDOH�L�GLVYDORUL�FKH�VWDQQR�SHU�SHUGHUVL�QHOO¶LJQRUDQ]D�H�
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nella miseria e che, in altre condizioni, sarebbero potuti 
GLYHQLUH�ULVRUVH�SUH]LRVH�SHU�O¶XPDQLWj�� 
      
                                                 «Il Risveglio del Popolo» 
                                                      n. 13 ± 1°.5.1871   
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II 
La lotta per la scuola laica 
 
 
 
 
CIÒ CHE  ³PADRE DUCHÊNE´  PENSA DELLE  SCUOLE TENUTE  
DALLE  CONGREGAZIONI  RELIGIOSE 
 
 
     Quando io entro in una scuola, accidenti! Quando io 
vedo i nostri poveri bambini nelle mani di questi corvi che 
insegnano loro che il bianco è nero e che Capeto fu un 
martire, quando io sento ciò, tuoni e fulmini! Il mio san-
gue non fa che un giro ed io mi conficco le unghie nella 
carne per sapere se sono ben sveglio! 
 
                                                                 Padre Duchêne 
                                                                    22.5.1871 
 
 
 
 
LETTERA  DI  UNA  MAESTRA 
 
 
     Cittadino redattore,  
ho appena letto, nel vostro pregevole giornale del 14 mag-
gio, che il parroco di Raincy (Seine-Oise) aveva affibbiato 
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LO�WHUPLQH�GL�³UDJD]]H�SHUGXWH´�DOOH�SHUVRQH�FKH�HUDQR�VXc-
cedute alle suore per prendersi cura dei bambini. 
     Risponderò a questo miserabile che non ho mai provato 
IHOLFLWj�SL��JUDQGH�FKH�QHOO¶RFFXSDUPL�GHL�EDPELQL�GL�RQe-
sti cittadini che si battono per il mantenimento della Re-
pubblica, che, spero, annienterà per sempre tutti coloro 
che, come lui, ci opprimono.  
     Ciao e fraternità. 
                                 
                                                                 «Le Vengeur » 
                                                            n. 49 ± 15.5.1871 
 
 
 
 
SULLA  CESSAZIONE  DELLE  ATTIVITÀ  DEI  CONGREGAZIONISTI 
 
 
     In molte circoscrizioni i congregazionisti si rifiutano di 
obbedire agli ordini della Comune e ostacolano la instau-
UD]LRQH� GHOO¶LQVHJQDPHQWR� ODLFR�� 'RYXQTXH� VLPLOL� UHVi-
stenze si producano devono essere immediatamente spaz-
zate via e i recalcitranti arrestati. 
     Le amministrazioni di circoscrizione e i delegati alla 
sicurezza generale sono pregati di agire rapidamente ed 
energicamente in questo senso e di prendere accordi con la 
GHOHJD]LRQH�DOO¶LQVHJQDPHQWR� 
 
                 Il membro delegato della Comune: Ed. Vaillant. 
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                                                           «Journal Officiel »  
                                                          n. 196 ± 16.5.1871 
 
 
 
 
PROPOSTA  DI  VAILLANT  IN  MERITO  ALL¶INSEGNAMENTO  LAICO 
 
 
Stralcio del verbale della seduta della Comune del 
17.5.1871. 
 
Il cittadino Vaillant: 
     ,R�SUHJR�L�PHPEUL�GHOO¶DVVHPEOHD�FKH�VL�RFFXSDQR�GHOOH�
municipalità di volere ascoltarmi. La Comune mi ha dato 
una delegazione nella quale io mi trovo sovente in conflit-
to con alcune municipalità, mentre con altre tutto va per il 
meglio ... È del tutto naturale che le Municipalità debbano 
DYHUH�OD�GLUH]LRQH�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�H�SUHQGHUH�OH�PLVXUH�
urgenti che riguardano le scuole. È evidente che in ogni 
paese ci debba essere una certa competenza centrale che 
regoli le competenze particolari.  
     /¶LQVHJQDPHQWR� QRQ� IXQ]LRQD� FRPH� GRYUHEEH� IXQ]Lo-
nare. Oggi io vi parlerò dei Gesuiti. Essi intervengono do-
vunque e sotto ogni forma.  
     Delle municipalità molto ardenti l¶KDQQR�IDWWD�ILQLWD�LQ�
due giorni; nelle altre non si è riusciti a cacciarli via. Urge 
che, a due mesi di distanza dalla rivoluzione del 18 marzo, 
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questa gente non sia più in giro. Sarebbe bene che le mu-
QLFLSDOLWj�FL�PHWWDQR�XQ�SR¶�SL��GL�]HOR� 
--   Régère [un componente della Comune]:  
    SUHFLVDWH« 
--  Vaillant:  
   «�H�OL�IDFFLDQR�VSDULUH�LQ����RUH��LQ�PRGR�DVVROXWR��(c-
co, dunque, quello che io propongo: su proposta della de-
OHJD]LRQH�DOO¶,QVHJQDPHQWR�OD�&RPXQH�GHFLGH�� 
- ³�YLVWL�L�QXPHURVL�DYYLVL�GDWL�Dlle amministrazioni di cir- 
   FRVFUL]LRQH�GL�VRVWLWXLUH�GDSSHUWXWWR�DOO¶LQVHJQDPHQWR�Ue- 
   OLJLRVR�O¶LQVHJQDPHQWR� laico,  sarà  redatto  nelle  48 o-   
   re uno stato delle scuole tenute ancora dai congregazio-  
   nisti. Questo stato sarà pubblicato ogni giorno QHOO¶Uffi-         
   ciale, insieme al nome dei membri della Comune delega- 
   ti DOO¶amministrazione della circoscrizione in cui gli or- 
   dini delOD�&RPXQH��LQ�PHULWR�DOO¶LQVWDXUD]LRQH GHOO¶LQVH-     
   mento esclusivamente laico, non saranno stati eseguiWL´� 
     La proposta del cittadino Vaillant, messa ai voti, è a- 
  dottata. 
 
                                                           «Journal Officiel » 
                                                                19.5.1871 
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ULTIMO DECRETO DELLA COMUNE SULL¶INSEGNAMENTO LAICO 
 
  
Stralcio del verbale della seduta del 17.5.1871. 
 
     6X�SURSRVWD�GHOOD�GHOHJD]LRQH�DOO¶,QVHJQDPHQWR�OD�&o-
mune decreta:  
³ Nelle 48 ore sarà redatto uno stato di tutti gli istituti sco- 
   lastici tenuti ancora, malgrado gli ordini della Comune,  
   dai congregazionisti. 
         I nomi dei membri della Comune delHJDWL�DOO¶ammi- 
   nistrazione  della  circoscrizione  in  cui  gli ordini della  
   &RPXQH��LQ�PHULWR�DOO¶LQVWDXUD]LRQH�GHOO¶LQVHJQDPHQWR� 
   esclusivamente laico, non saranno stati eseguiti, saranno  
   pubbliFDWL�RJQL�JLRUQR�QHOO¶Ufficiale´� 
      
                                                       «Journal Officiel » 
                                                              19.5.187                                               
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III 
Organizzazione della scuola 
 
 
 
 
LA COMMISSIONE DI ORGANIZZAZIONE DELL¶INSEGNAMENTO 
 
 
- Considerando che è necessario organizzare, nel più breve  
  WHPSR�SRVVLELOH��O¶LQVHJQDPHQWR�SULPDULR�H�SURIHVVLonale  
  su  un  modello  uniforme  nelle  diverse circoscrizioni di  
  Parigi; 
- considerando che è urgente affrettare, dove non è stata  
  DQFRUD�HIIHWWXDWD��OD�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO¶LQVHJQDPHQWR� 
  religioso in insegnamento laico;  
- al fine di aiutare questo lavoro, la Commissione DOO¶,QVH-   
  JQDPHQWR�H�LO�GHOHJDWR�GHOOD�&RPXQH�DOO¶,QVHJQDPHQWR� 
  stabiliscono:   
  ³8QD�&RPPLVVLRQH�q�LVWLWXLWD�VRWWR�LO�QRPH�GL�&RPPLs-   
  VLRQH�G¶2UJDQL]]D]LRQH�GHOO¶,QVHJQDPHQWR� 
     Essa è composta dai cittadini: André, Dacosta, Rama, 
6DQJOLHU��>�"�@´� 
 
                                                  Parigi, 28 aprile 1871 
         Il membro delegato della Comune: Ed. Vaillant. 
 
                                                          «Journal Officiel » 
                                                          n. 119 ± 29.4.1871 
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SULLA  RIFORMA  SCOLASTICA  
 
 
Ai maestri, maestre e professori, ed ai genitori. 
 
     Riunione presso la scuola Turgot tutte le domeniche e i 
giovedì alle tre precise. Studi e risoluzioni pratiche sulla 
riforma da fare nei programmi, metodi e leggi riguardanti 
O¶LQVHJQDPHQWR� 
 
                                                           «Journal Officiel » 
                                                            n. 96 ± 6.4.1871 
 
 
     Il Comitato delle donne della Società della Comune 
Sociale di Parigi invita le sue aderenti e quelle 
GHOO¶Educazione Nuova ad una riunione particolare che 
DYUj�OXRJR�DOO¶XQD�SUHVVR�LO�PXQLFLSLR�GHOO¶9,,,�FLUFRVFUi-
zione, per una comunicazione importante sul seguente te-
ma: previdenza sociale e  istruzione. 
 
                                                          «Le Cri du Peuple» 
                                                           n. 52 ± 22.4.1871 
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     Noi abbiamo incontrato in Via dei Martiri un gruppo di 
almeno 200 bambini che marciavano in fila, preceduti da 
un bambino che batteva un tamburo e da un altro che por-
tava una bandiera rossa. Essi cantavano a squarciagola la 
Marsigliese. Questa passeggiata ± ci è stato detto ± festeg-
JLDYD� O¶DSHUWXUD�Gi una scuola laica organizzata dalla Co-
mune. 
 
                                                          «Le Cri du Peuple» 
                                                           n. 83 ± 23.5.1871  
 
 
     La Comune di Parigi invita i cittadini e le cittadine che 
desiderano ottenere un impiego negli istituti pubblici della 
scuola primaria della città di Parigi a presentare domanda, 
FRQ�SH]]D�G¶DSSRJJLR��DOOD�&RPPLVVLRQH�DOO¶,QVHJQDPHQWR�
che ha sede  a Palazzo di Città.  
 
                                                            «Journal Officiel » 
                                                           n. 99 ± 9.4.1871 
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INSEGNAMENTO  INTEGRALE  E  SCUOLE  PROFESSIONALI 
 
 
                                                 Alla Comune di Parigi 
 
     Dopo 80 anni, cioè dopo la Rivoluzione Francese, 
O¶LVWUX]LRQH�SXEEOLFD��SUREOHPD�VRFLDOH�FKH�FRQWLHQH�LQ�Vp�
la soluzione di tutti gli altri, entra nel circolo vizioso di un 
continuo fraintendimento. 
     È questa deplorevole situazione che bisogna, in primo 
luogo, precisare e definire, prima di cercarne il rimedio. 
     Le società, prima del 1789, società greca, romana, feu-
dale o monarchica, nate tutte dalla stessa circostanza ± la 
FRQTXLVWD��O¶DEXVR�GHOOD�IRU]D�± si sono incontrate su di un 
punto, il dLVSUH]]R�GHO�ODYRUR��O¶DVVHUYLPHQWR�GHO�SURGXWWo-
re. Questo sentimento si ritrova, allo stesso grado, in epo-
che diverse, in stati sociali differenti, presso gli avvocati 
GHOO¶$JRUD� R� GHO� )RUR�� SUHVVR� L� FDYDOLHUL� EDWWDJOLHUL� GHO�
Medio Evo, come presso i cortigiani urbanizzati e masche-
rati di Versailles o delle Tuileries.    
     Commovente unanimità! 
     Dovunque, sempre, in questo lungo susseguirsi di seco-
OL�� LO� ODYRUR�q� OD�FDFFLD�� O¶R]LR� OR�VFRSR�GHVLGHUDWR��SHUVe-
guito. Lavorare è il castigo dello schiavo che sopravvive 
alle feste brutali della conquista e si perpetua di genera-
zione in generazione; consumare, fare bella figura è lo 
scopo del padrone: figlio, domestico o buffone dei conqui-
statori.  
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     Ma il lavoro è la prima delle leggi umane. Lo si può di-
VFUHGLWDUH�� DYYLOLUH�� SHUILQR� FRSULUH� G¶LQIDPLD�� VRSSULPHr-
lo: impossibile! Se il lavoro si arrestasse anche per un solo 
LVWDQWH��O¶XPDQLWj�FHVVHUHEEH�GL�HVLVWHUH� 
     Apriamo la storia e sappiamo leggere. Vedremo che il 
lavoro rappresenta tanto bene la legge fatale, la condizione 
LQGLVSHQVDELOH�GHOO¶HVLVWHQ]D�XPDQD��FKH�QLHQWH��QHPPHQR�
O¶R]LRVR��YL� VL�SXz�VRWWUDUUH��1HOOH� VRFLHWj�GL�FXL�QRL� ULDs-
sumiamo la storia fu necessario, per occupare il braccio e 
il cervello dei conquistatori, inventare tutta una serie di 
lavori inutili, improduttivi e, per ciò stessi, nobili, che 
permettessero a questa gente di sfuggire al marasma e 
DOO¶DQFKLORVL�FKH�SURGXFH�LQIDOOLELOPHQWH�O¶LQD]LRQH� 
     È da questo imperioso bisogno di lavoro che nacquero, 
SUHVVR� JOL� DQWLFKL�� O¶Dgitazione della piazza pubblica, nel 
0HGLR� (YR� O¶DOWHUQDQ]D� GHOOD� FDFFLD� H� GHOOD� JXHUUD�� SL��
WDUGL�OH�FRPPHGLH�GHOO¶HWLFKHWWD�H�L�PHVFKLQL�LQWULJKL�GHOOD�
corte.    
     Ora che le società fondate sullo spirito di conquista e 
sulla continuazione della schiaYLW��VRQR�³XQD�EXRQD�YROWD�
FUROODWH�XQD�VXOO¶DOWUD´��HVVH�QRQ� ODVFLDQR�FKH�GLVRUGLQH�H�
rovine; ora che la Rivoluzione del 1789 ha mostrato 
DOO¶XPDQLWj�OD�VXD�VWUDGD�± il progresso ± e alla società la 
sua legge ± il lavoro ± vediamo ciò che è stato fatto dopo 
questa grande epoca per fondare, in modo durevole, 
O¶RUGLQH�GL�FRVH�QXRYR� Questo ci porta al nostro argomen-
WR��O¶LVWUX]LRQH�� 
     3ULPD�GHO������O¶LVWUX]LRQH��EDVDWD�VXOO¶RUURUH�SHU�LO�Oa-
voro produttivo, reputato degradante e ignobile, tendeva 
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ad abitXDUH�LO�FRUSR�H�OD�PHQWH�GHOO¶DOXQQR�DJOL�HVHUFL]L� i-
nutili e costosi che abbiamo indicati sopra e che si chia-
mano guerra, caccia, eloquenza, ecc. Uscito dalle mani del 
suo maestro, il giovane gentiluomo, con la testa piena di 
idee false, incapace di vestirsi da solo e di cuocere un uo-
vo alla coque, rappresentava bene un mostro nocivo e af-
fascinante, indirizzato al consumo e alla distruzione, e-
semplare compiuto e completo della bestia da preda.  
     2JJL�� O¶DPELHQWH� LQ�FXL�TXHVWR�HVVHUH�SRWHYD�HYROYHUVL�
non esiste più. Non è chiaro che il lavoro è la legge uma-
na, insieme la vita e la salute della società e 
GHOO¶LQGLYLGXR" 
     /¶LVWUX]LRQH� GRYUHEEH� ORJLFDPHQWH�GLVFHQGHUH�GD�TXe-
VWR�SURJUHVVR��GD�TXHVWR�SDVVR�LQ�DYDQWL�GHOO¶XPDQLWj��(VVD�
dovrebbe glorificare iO�ODYRUDWRUH��FRQGDQQDUH�O¶R]LRVR�FKH�
consuma senza produrre! 
     1LHQWH�GL� WXWWR�TXHVWR��/¶LVWUX]LRQH� q� ULPDVWD�SUHVVDp-
poco quella di prima del 1789. Essa permane negli stessi 
programmi, raccomanda gli stessi errori e prepara i nostri 
bambini alla vita di uomini, insegnando loro di leggere nei 
giuramenti dei predicatori della corte del Re-Sole! 
     &RPH� SULPD� GHOO¶¶���� O¶HGXFDWRUH� V¶LPSHJQD� D� IDUH�
GHOO¶DOXQQR�XQ�HVVHUH�LQXWLOH��DG�DUULFFKLUH�OD�VXD�PHPRULD�
di idee false che dovrà più tardi dimenticare e ± cosa orri-
bile ± ad ispirargli il disprezzo del lavoro onesto e produt-
tivo. 
     In questo momento, cosa inaudita che la storia si rifiu-
WHUj�GL�FUHGHUH��O¶LVWUX]LRQH�FOHULFDOH�ULSUHQGH�WHUUHQR��&Lz�
deriva dal fatto che questa gente ha uno scopo ± tornare 
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indietro ± PHQWUH� O¶LVWUX]LRQH� ODLFD��VHQ]D� LGHH�H�VHQ]D�o-
rizzonte, ristagna nel più spaventoso guazzabuglio. Ora, è 
nella natura umana camminare, anche se a ritroso.    
     Gli universitari sembra che rifiutino ostinatamente di 
comprendere questa cosa così semplice, che occorrerebbe 
SUHSDUDUH�O¶DOXQQR�D�YLYHUH�QHOOD�VRFLHWj�GL�RJJL��H�QRQ�QHl-
la società greca o romana.  
     Di là vengono tutti i nostri mali. Questi collegi gettano 
tutti gli anni sul lastrico della strada delle legioni di Bruti, 
di Ciceroni di paccottiglia che, in balìa di se stessi, non 
trovano in nessun luogo dove sistemarsi in 
XQ¶RUJDQL]]D]LRQH� VRFLDOH� OD� FXL� OHJJH� q� LO� ODYRUR�� &KH�
sanno fare? Niente di utile. Quali servizi possono rendere? 
Nessuno. I più coraggiosi si rifanno a fatica uQ¶LVWUX]LRQH�
nuova. Questi sono rari. La maggior parte, inaciditi 
GDOO¶LQVXFFHVVR�� LQJRPEUDQR� OH� FDUULHUH� GHWWH� OLEHUDOL��
muoiono di fame o vanno male, disprezzano il lavoro sal-
YDWRUH�FKH�GDUHEEH�ORUR�O¶LQGLSHQGHQ]D�H�OD�OLEHUWj� 
     Alcuni, nati ricchi, hanno capito così bene il vantaggio 
GHOO¶LVWUX]LRQH�SUDWLFD��FKH�KDQQR�LQGRVVDWR��DOO¶XVFLWD�GHL�
FROOHJL��LO�FDPLFH�GHOO¶DSSUHQGLVWD�H�PHVVR�PDQR�DO�ODYRUR�
nelle fabbriche di Sheffield, nelle filande di Mulhouse o 
nelle ferriere di Saint-Etienne. 
     È coVu�FKH�VL�q�FRVWLWXLWD�XQ¶DULVWRFUD]LD�LQGXVWULDOH�FKH��
aggiungendo al magro bagaglio dei ricordi classici la co-
QRVFHQ]D�GHO�ODYRUR��KD�IDWWR�SHQGHUH�G¶RJQL�ODWR��LQ�TXHVWL�
ultimi tempi, la bilancia a suo favore e pesato con un peso 
enorme sui destini del paese.        
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     2FFRUUH� FKH� O¶LVWUX]LRQH� VLD� SURIHVVLRQDOH� H� LQWHJUDOH��
Occorre che le giovani generazioni, quelle  nate e quelle 
che nasceranno, siano, man mano che fioriscono, intelli-
gentemente guidate lungo la loro strada, che è il lavoro. 
Occorre che gli uomini del 1880 sappiano prima produrre, 
poi parlare e scrivere. Occorre che, a partire dalla sua gio-
vane età, il bambino passi alternativamente dalla scuola 
DOO¶atelier, così che, da subito, possa guadagnarsi da vive-
re, mentre svilupperà il suo spirito attraverso lo studio e il 
pensiero. Occorre, infine, che un maneggiatore di attrezzi 
possa scrivere un libro, scriverlo con passione, con talen-
to, senza, per questo, sentirsi obbligato ad abbandonare la 
PRUVD�H�LO�EDQFR��2FFRUUH�FKH�O¶DUWLJLDQR�VL�ULODssi del suo 
lavoro giornaliero per mezzo della cultura delle arti, delle 
lettere o delle scienze, senza, per questo, cessare di essere 
un produttore. 
     Quando noi saremo arrivati là, quando ogni consumato-
re saprà produrre e produrrà un lavoro utile, il problema 
sociale sarà molto vicino alla soluzione.  
 
                                             Firmato: Henry Bellanger 
 
                                                                  «Le Vengeur» 
                                                               n. 10 ± 8.4.1871 
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SCUOLA  PROFESSIONALE  D¶$RTE  INDUSTRIALE  PER  RAGAZZE 
 
 
     La scuola di disegno della via Dupuytren sarà immedia-
tamente aperta sotto il titolo di: 
Scuola PURIHVVLRQDOH�G¶$UWH�,QGXVWULDOH per Ragazze. 
 
     Vi si insegneranno il disegno, la modellatura, la scultu-
UD� VX� OHJQR�� VXOO¶DYRULR� H�� LQ� JHQHUDOH�� OH� DSSOLFD]LRQL�
GHOO¶DUWH�GHO�GLVHJQR�DOO¶LQGXVWULD��'HOOH�OH]LRQL�GHVWLQDWH�D�
FRPSOHWDUH�O¶LVWUX]LRQH�VFLHQWLILFD�H�OHWWHUDULD�GHJOL�DOXQQL�
saranno tenuti congiuntamente con delle lezioni pratiche. 
Gli alunni desiderosi di seguire le lezioni di questa scuola 
dovranno iscriversi il più presto possibile. 
 
     ,O� PHPEUR� GHOOD� &RPXQH� GHOHJDWR� DOO¶LQVHJQDPHQWR��
Ed. Vaillant.      
 
                                                     « Murailles Politiques » 
                                                        Parigi, 12.5.1871 
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INSEGNAMENTO  INTEGRALE  E  ORGANIZZAZIONE  DELLE  SCUOLE   
PROFESSIONALI 
 
 
- Considerando che è importante che la Rivoluzione co- 
   munale affermi il suo carattere essenzialmente socialista  
   SHU�XQD�ULIRUPD�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�FKH�DVVLFXUL�D�FLDVFu- 
   QR�OD�YHUD�EDVH�GHOO¶XJXDJOLDQ]D�VRFLDOH��O¶LVWUX]LRQH�Ln- 
   tegrale  alla quale ciascuno  ha  diritto, e  gli faciliti O¶DS-     
   prendimHQWR�H�O¶HVHUFL]LR�GHOOD�SURIHVVLRQH�YHUVR�OD�TXD-  
  le lo indirizzano i suoi gusti e le sue attitudini; 
- FRQVLGHUDQGR��G¶DOWUD�SDUWH��FKH��LQ�DWWHVD�FKH�VLD�IRUmu-   
   ODWR�HG�HVHJXLWR�XQ�SLDQR�FRPSOHWR�G¶LQVHJQDPHQWR�LQWe   
   grale, si tratta di sostenere le riforme immediate che as 
   sicurino, in un avvenire prossimo, questa trasformazione  
   raGLFDOH�GHOO¶LQVHJQDPHQWR������   
OD�GHOHJD]LRQH�DOO¶,QVHJQDPHQWR�LQYLWD�OH�DPPLQLVWUD]Loni 
degli arrondissement ad inviare, nel più breve termine, a 
questo Ministero della Pubblica Istruzione ubicato in rue 
de Grenelle le indicazioni e le informazioni sui locali e 
sugli istituti più appropriati alla rapida istituzione di scuo-
le professionali dove gli alunni, nello stesso tempo che 
apprenderanno una professione, completeranno la loro i-
struzione scientifica e letteraria. Le amministrazioni di ar-
rondissement sono pregate, inoltre, di sentirsi con la dele-
JD]LRQH�DOO¶,VWUX]LRQH��DO�ILQH�GL�DWWLYDUH��LO�SL��UDSLGDPHn-
te possibile, le scuole professionali.  
 
                                                           «Journal Officiel »  
                                                            n. 138 ± 17.5.187 
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     ³/D�FDXVD�GHOOD�&RPXQH´��VFULYH�/HQLQ��³q�OD�FDXVD�GHl-
OD�ULYROX]LRQH�VRFLDOLVWD��OD�FDXVD�GHOO¶LQWHJUDOH�HPDQFLSa-
zione politica ed economica dei lavoratori, è la causa del 
proletariato mondiale. ,Q�WDO�VHQVR�HVVD�q�LPPRUWDOH´� 
     Nelle dieci settimane al potere la Comune ha realizzato 
urgenti rivendicazioni delle classi lavoratrici, a cominciare 
dalla scuola, considerato un settore strategico per la nasci-
ta di una società veramente nuova, cioè di una società che 
indirizza e coordina la collaborazione dei cittadini al ser-
vizio del bene comune. La gratuità della scuola, il diritto 
DOOR�VWXGLR��O¶LQWHJUD]LRQH�WUD�ODYRUR�LQWHOOHWWXDOH�H�PDQXa-
le sono tra le conquiste più durature del governo comunar-
do. 
     Nel libro vengono esposte le tematiche più ricorrenti 
sollevate dai comunardi in materia scolastica e presentate 
le esperienze più significative messe in atto nei vari ar-
rondissements parigini. 
 
3XEEOLFD]LRQL� GHOO¶$XWRUH�� Dalla Proprietà Comune alla 
Proprietà Privata ± 0RQWH�6DQW¶$ngelo 1806-1860, Leone 
Editrice, Foggia, 1994; La Nascita della Proprietà Privata 
± 0RQWH� 6DQW¶$QJHOR����-2001, Leone Editrice, Foggia, 
2002.     
 
 


